
 
 IISS “RIZZA-INSOLERA”- SIRACUSA 

ITTL “G. A. DELLA TARGIA”   
 DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

(D.P.R. 323/98 Art. 5) 

Pagina 1 di 80 Quali.For.Ma. – Ed. 02 Rev. 01 del 3/1/19 – Agg. 02 del 28/01/20 Red. RSG App. DS 

 
 

 
 
 
 

INDIRIZZO: TRASPORTI E LOGISTICA 
 

ARTICOLAZIONE: CONDUZIONE DEL MEZZO  
 

OPZIONE: (CAIM) 
CONDUZIONE DI APPARATI E IMPIANTI MARITTIMI  

 
Documento del Consiglio di Classe 

(Redatto ai sensi Art. n° 17, comma 1 del d. lgs. N. 62 del 2017 e dellO.M. m_pi.AOODGOSV.REGISTRO 
UFFICIALE(U).0013946.03-04-2025) 

 
CLASSE: VBN   

 
 
 
 

Docente coordinatore Prof. Marco Mancuso 
 
 
 

Siracusa, 15/05/2026​ ​ ​ ​ ​ ​  
 

 

Filename: documento CDC 5BN AS_25_26..docx 

Prot. 9040/4.5 del 13/05/2026

Protocollo 0009040/2026 del 13/05/2026



 
 IISS “RIZZA-INSOLERA”- SIRACUSA 

ITTL “G. A. DELLA TARGIA”   
 DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

(D.P.R. 323/98 Art. 5) 

Pagina 2 di 80 Quali.For.Ma. – Ed. 02 Rev. 01 del 3/1/19 – Agg. 02 del 28/01/20 Red. RSG App. DS 

 
 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE (COMPONENTE DOCENTI) 
 

DOCENTE MATERIA 

AMBROGIO SALVATORE SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE 
CIANCI ANTONELLA LINGUA INGLESE 
CIANCI SEBASTIANO MECCANICA E MACCHINE 

DI PAOLA ROSALIA STORIA, CITT. E COST., LINGUA E LETTER. ITALIANA 

FRASCA SALVATORE DIRITTO ED ECONOMIA, EDUCAZIONE CIVICA 
IMBALZANO CARLO MECCANICA E MACCHINE 

LONGO MARIKA SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE 
MANCUSO MARCO MATEMATICA 

SALEMI GIUSEPPINA VERONICA RELIGIONE CATTOLICA 
   SARCIA’ PAOLO SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

SPINELLA ANTONINO ELETTROTECNICA 
ZOCCO MARIAGRAZIA ELETTROTECNICA 

 
COMMISSARI INTERNI 

DOCENTE MATERIA 

CIANCI ANTONELLA LINGUA INGLESE 
IMBALZANO CARLO MECCANICA E MACCHINE 

 
 

Filename: documento CDC 5BN AS_25_26..docx 



 
 IISS “RIZZA-INSOLERA”- SIRACUSA 

ITTL “G. A. DELLA TARGIA”   
 DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

(D.P.R. 323/98 Art. 5) 

Pagina 3 di 80 Quali.For.Ma. – Ed. 02 Rev. 01 del 3/1/19 – Agg. 02 del 28/01/20 Red. RSG App. DS 

 
 
 

CONTENUTO DEL DOCUMENTO: 
PARTE PRIMA 
Quadro generale scuola - territorio 
1.​ La scuola e il territorio 
2.​ Fonti di legittimazione normativa 
3.​ Profilo professionale  

-​ COMPETENZE SPECIFICHE DI INDIRIZZO GENERALI 
-​ PCTO - Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (ex ASL) 
-​ SISTEMA GESTIONE QUALITÀ  

PARTE SECONDA 
Attività di competenza del C.d.C.  -  
 

1.​ Presentazione della classe​  
2.​ Programmazione generale e sua realizzazione 
3.​ Obiettivi generali (o trasversali) raggiunti 
4.​ Modalità e strumenti di lavoro utilizzati per il raggiungimento degli obiettivi 
5.​ Attività integrative e complementari 
6.​ Verifiche e valutazioni 
7.​ CLIL nelle classi quinte 
8.​ Attività Di Preparazione All’esame Di Stato – Educazione Civica 
9.​ Attività Di Preparazione All’esame Di Stato – Simulazioni 
10.​modalità di svolgimento degli esami di Stato 

 
ALLEGATI: 

o​ relazioni finali e programmi svolti dai singoli docenti 
o​ Approvazione del documento  
o​ Certificazione di qualità TUV SUD (Estratto) 

 
 
Il presente documento è stato approvato nel consiglio di classe della 5BN (convocato con circolare N° 
575 del 27/04/26), come risulta al punto 3: Predisposizione e adozione del documento del 15 maggio, 
del VERBALE N 5 del 06/05/2026. 
 

 

Filename: documento CDC 5BN AS_25_26..docx 



 
 IISS “RIZZA-INSOLERA”- SIRACUSA 

ITTL “G. A. DELLA TARGIA”   
 DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

(D.P.R. 323/98 Art. 5) 

Pagina 4 di 80 Quali.For.Ma. – Ed. 02 Rev. 01 del 3/1/19 – Agg. 02 del 28/01/20 Red. RSG App. DS 

 
PARTE PRIMA 
1.​ La scuola e il territorio 
Dall’anno scolastico 2013-2014, l’ISTITUTO TECNICO PER I TRASPORTI E LA LOGISTICA, già 
ISTITUTO TECNICO NAUTICO “Gaetano Arezzo della Targia”, è stato aggregato all’ISTITUTO 
TECNICO SUPERIORE “A. RIZZA”, ora Istituto Superiore "RIZZA-INSOLERA, mantenendo però 
intatte le sue peculiarità e la sua tipologia.  
L’istituto istruzione superiore  Rizza- Insolera è articolato al suo interno nei seguenti indirizzi di studio:  
Amministrazione, Finanza e Marketing (con articolazione Sistemi Informativi Aziendali), 
Turismo, Grafica e Comunicazione, Trasporti e logistica (già istituto tecnico nautico “Gaetano Arezzo 
Della Targia”). Fondato già dal 1944, nel 1947 l’Istituto Tecnico Nautico statale fu intitolato dal Comune 
di Siracusa a Gaetano Arezzo della Targia, Ufficiale della Marina militare italiana, per ricordare l’esempio 
di un uomo legato al mare, al senso del dovere ed ai sentimenti di solidarietà che caratterizzano la gente 
di mare. Dall’anno scolastico 2010-2011, con la riforma degli Istituti Tecnici e Professionali, l’Istituto 
Tecnico Nautico è confluito nel settore tecnologico “Trasporti e logistica”. Le classi del vecchio 
ordinamento hanno terminato il proprio corso di studio con l'A.S. 2013/2014.  
Per quanto riguarda l’economia del mare, si riassume un sunto del XIII Rapporto sull’Economia del Mare 
2025, LA DIMENSIONE NAZIONALE E TERRITORIALE DELLO SVILUPPO,  RUOLO ED IMPATTO 
SULL’ECONOMIA ITALIANA  L'Economia del Mare rappresenta un comparto strategico per l’Italia, 
generando oltre 60 miliardi di euro di valore aggiunto e occupando più di 1 milione di persone. Questo 
settore ha mostrato una crescita più che doppia rispetto al resto dell’economia italiana, sia in termini di 
produzione che di occupazione, dimostrandosi resiliente anche dopo la pandemia. 
I principali settori di sbocco per i diplomati 
1. Conduzione del Mezzo Navale 

●​ Marina mercantile: crescente richiesta di ufficiali di coperta per la gestione della navigazione 
commerciale e passeggeri. 

●​ Navigazione costiera e turistica: sviluppo di rotte marittime turistiche (traghetti, crociere, yacht 
charter). 

●​ Servizi portuali: ruoli operativi in pilotaggio, ormeggio e movimentazione merci e passeggeri. 
●​ Sorveglianza marittima: supporto operativo a Capitanerie di Porto, Marina Militare e Guardia di 

Finanza. 
2. Conduzione di Apparati e Impianti Marittimi 

●​ Marina mercantile: crescente richiesta di ufficiali di Macchina per la gestione della navigazione 
commerciale e passeggeri. 

●​ Assistenza tecnica costiera e turistica: sviluppo di rotte marittime turistiche (traghetti, crociere, 
yacht charter 

●​ Tecnici di bordo: gestione e manutenzione di motori, impianti elettrici ed elettronici navali. 
●​ Cantieristica navale: progettazione, costruzione e refitting, in forte crescita grazie agli 

investimenti green. 
●​ Energie rinnovabili offshore: tecnici specializzati nella manutenzione di impianti eolici e 

fotovoltaici marini. 
Approfondimento Economico 
Valore complessivo: la Blue Economy genera oltre 178 miliardi di euro, pari al 10,2% del PIL nazionale. 
Effetto moltiplicatore: ogni euro investito nel mare ne genera 1,8 aggiuntivi nell’economia complessiva. 
Tasso di crescita: dal 2019 al 2023 il numero di imprese del settore marittimo è aumentato del 4,3%, 
mentre il totale delle imprese italiane è calato. 
Focus sul Sud Italia 
Il Mezzogiorno è protagonista: 
Quasi 21 miliardi di euro di valore aggiunto prodotto. 
Oltre il 37% degli occupati dell’intera economia del mare. 
Più di 111.000 imprese, quasi il 48% della base imprenditoriale blu. 
Tuttavia, la produttività del Sud può migliorare: il valore aggiunto per addetto è di 53.700 euro contro i 
62.100 euro della media nazionale. 
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Esperienze di FSL e opportunità pratiche 
Il percorso formativo dei diplomandi è arricchito da importanti esperienze di FSL  (Formazione scuola 
_lavoro) ex PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento)  in collaborazione con: 

●​ Grimaldi Lines: 
●​ Esperienze a bordo di navi ro-ro e crociere commerciali. 
●​ Approfondimento della logistica internazionale, gestione delle merci e sicurezza marittima. 
●​ Esperienze di navigazione reale sulle tratte Mediterranee (Napoli, Palermo, Barcellona). 
●​ Capitaneria di Porto: 
●​ Tirocini tecnici sulle normative marittime, sicurezza della navigazione, tutela ambientale. 
●​ Formazione sulla gestione operativa del traffico marittimo e sulle operazioni SAR (Search and 

Rescue). 
●​ Marina Militare: 
●​ Visite e tirocini su navi militari e presso basi navali. 
●​ Approfondimento della navigazione d’altura, delle operazioni di sicurezza e difesa marittima. 
●​ Guardia di Finanza di Mare: 
●​ Addestramento operativo sulla sicurezza economico-finanziaria in mare. 
●​ Esperienze su unità navali per il controllo doganale e anti-contrabbando. 

Competenze richieste dal mercato 
Certificazioni professionali: conseguimento dei brevetti IMO-STCW (International Maritime Organization 
– Standards of Training, Certification and Watchkeeping). 
Lingue straniere: in particolare, inglese tecnico marittimo. 
Competenze digitali: gestione di sistemi di bordo automatizzati, cybersecurity marittima. 
Sostenibilità ambientale: conoscenze sui nuovi carburanti green (LNG, idrogeno) e sull’efficienza 
energetica delle navi. 
Conclusioni 
Il settore marittimo offre ampie e concrete prospettive occupazionali ai diplomandi, in particolare a chi 
intraprenderà percorsi di formazione continua e specializzazione tecnica. 
Grazie alla crescita costante dell'Economia del Mare, ai progetti di PCTO di alta qualità e alla forte spinta 
verso l'innovazione e la sostenibilità, i giovani diplomati dell’Istituto Tecnico Trasporti e Logistica 
possono inserirsi in un mercato dinamico, nazionale e internazionale, che premia competenza, 
dedizione e spirito di avventura.  
Approfondimenti sono rivolti agli ultimi accadimenti che stanno caratterizzando il panorama geopolitico 
coinvolgendo anche il nostro Paese, ed alle performance portuali, indirizzate anche alla sostenibilità, 
analizzando il ruolo dei porti come hub energetici e il percorso green che stanno intraprendendo le navi. 
2.​ Fonti di legittimazione normativa       

Fonti di 
legittimazione 

normativa: 
 

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 23.04.2008 

D.M.139/2007 
Regolamento e Linea Guida Istituti Tecnici 2010 e 2012 

Protocollo d’Intesa MIUR-MIT aprile 2013 
Legge 107 del 13 luglio 2015 La Buona Scuola 

D.lgs. 71/2015 e decreti attuativi 
Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 25 luglio 2016 

Decreto del Direttore generale delle autorità portuali 19 dicembre 2016 
Nota DGOSV Prot. 5190 del 11 maggio 2017 

Decreto Interministeriale 28 giugno 2017 – MIT- MIUR – Comando Generale CCPP 
Nota DGOSV Prot. 1062 del 22-01-2018 

Decreto MIT 10 ottobre 2018 n. 119 
Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026 

Allegato A griglia valutazione colloquio 2026 
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3.​ Profilo professionale 
COMPETENZE SPECIFICHE DI INDIRIZZO GENERALI 
Il corso di studi prevede un biennio comune, seguito da un triennio (biennio e monoennio) di 
specializzazione Conduzione del Mezzo (CMN-CAIM), Logistica. Ciò implica che le classi sono 
ricostituite al terzo anno con significative modifiche del consiglio di classe (componente 
docente/alunni).  
Considerato che il diploma rilasciato dagli Istituti Trasporti e Logistica TTNL (ex nautici) costituisce 
titolo abilitante alla professione di allievo ufficiale di coperta o di macchina, il MIUR, d’intesa con il MIT, 
ha predisposto “Quadri Sinottici”), che prescrivono la rispondenza alle indicazioni minime per il 
“Percorso formativo per accedere alle figure professionali di Allievo Ufficiale di coperta e Allievo 
Ufficiale di macchina”:  

●​ Piano di Studi CAIM – – TAVOLA COMPARATIVA DEGLI APPRENDIMENTI - Riferimento: 
Linee Guida - Obiettivi di Apprendimento IT T&L – Conduzione del Mezzo – Conduzione 
di Apparati e Impianti Marittimi - STCW (Amended 2010) Regola AIII/1 – IMO Model 
Course 7.04 - DM 25/07/2016, DM 19/12/2016, DM 22/11/2016 

●​ Piano di Studi CMN – TAVOLA COMPARATIVA DEGLI APPRENDIMENTI - Riferimento: 
LLGG, Obiettivi di Apprendimento IT T&L – Conduzione del Mezzo – Conduzione del 
Mezzo Navale - STCW (Amended 2010) Regola AII/1 – IMO Model Course 7.03 - DM 
25/07/2016, DM 22/11/2016, DM 19/12/2016.  

in cui confluiscono le Indicazioni Nazionali di cui al D. P.R.88/2010 e le competenze della Gente di 
mare come declinate dal Decreto MIT 26/07/2016 (Requisiti per il rilascio delle certificazioni per il 
settore di coperta e macchina per gli iscritti alla gente di mare ai sensi della convenzione STCW). Il 
MIUR ha quindi l’obbligo di monitorare l’andamento della formazione marittima erogata dalle scuole 
statali e la coerenza della stessa con quanto declinato nella normativa vigente e cogente sinora citata. 
Per avere uno strumento certo da utilizzare, il MIUR ha certificato gli Istituti Trasporti e Logistica TTNL 
(ex nautici) secondo la UNI EN ISO 9001:2015 (TUV certificato n.50 100 1484 rev.2).  
I percorsi standard certificati secondo le norme UNI EN ISO 9001:2015 sono monitorati dalla Direzione 
Generale dell’Istruzione Tecnica e Formazione Professionale del MIUR, mediante audit periodici e 
attraverso un sistema di monitoraggio digitale nazionale, la Piattaforma digitale denominata 
“Piattaforma Sidi”, in Applicazione delle Direttive Ue 20081106/CE e n. 2012/35/UE sui livelli minimi di 
formazione della gente di mare e attuazione della normativa internazionale STCW/78, versione Manila 
2010.  
I docenti di tutte le discipline registrano quotidianamente gli argomenti svolti dando riscontro 
dell’andamento del programma in ciascuna scuola e ciascuna classe, come richiesto dalla 
commissione europea di vigilanza.  
Tale specificità degli istituti ex nautici comporta un notevole impegno collegiale dei dipartimenti 
disciplinari e una accurata progettazione per competenze sia disciplinari che pluridisciplinari. La 
valorizzazione della metodologia di tipo laboratoriale (analisi teorica ed applicazione tecnico/pratica) 
costituisce inoltre il punto di forza della didattica del nostro istituto.  
Il monitoraggio dell’andamento della progettazione disciplinare è effettuato con prove per classi 
parallele previste nel I e II quadrimestre.  
Sono previste prove nazionali di Inglese Marittimo - Scienze della navigazione - Meccanica e macchine 
– Prove esperte interdisciplinari, nell’ambito del progetto nazionale MIUR per la Formazione Marittima 
“Qualità 4.0”.  l’andamento epidemiologico anche per quest’anno ne ha impedito la realizzazione. 
 
PECUP – Profilo Educativo- Culturale e Professionale dello studente a conclusione del II ciclo 
degli ITTL- opzione CMN-CAIM (DPR 88 del 15 marzo 2010)  
Il Diplomato in “Trasporti e Logistica”:  
- ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle attività inerenti 
la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e degli impianti relativi, 
nonché l’organizzazione di servizi logistici; GQ_17/06.01_Quali.For.Ma_Rev.5_2_05_2019 Agg. al 15 
maggio 2019   
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- opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di gestione del 
traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della conduzione del mezzo 
in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di trasporti e della logistica nelle sue 
diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari logistici;  
- possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi del settore 
in cui è orientato e di quelli collaterali.  
È in grado di:  
- integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei mezzi, allo 
scopo di garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle norme vigenti in materia 
di trasporto;  
- intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di bordo; - 
collaborare nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi;  
- applicare le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di 
contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo dell’impresa;  
- agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell’applicazione delle normative nazionali, 
comunitarie ed internazionali per la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle merci, dei servizi e del 
lavoro;  
- collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell’ambiente e 
nell’utilizzazione razionale dell’energia.  
 
Articolazione Conduzione del Mezzo Navale – CMN  
L’ opzione “Conduzione del mezzo navale” afferisce all’articolazione “Conduzione del mezzo”. 
Nell’articolazione “Conduzione del mezzo”, opzione “Conduzione del mezzo navale”, vengono 
identificate, acquisite e approfondite le competenze relative alle modalità di conduzione del mezzo di 
trasporto per quanto attiene alla pianificazione del viaggio e alla sua esecuzione impiegando le 
tecnologie e i metodi più appropriati per salvaguardare la sicurezza delle persone e dell’ambiente e 
l’economicità del processo.  
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’ indirizzo “Trasporti e Logistica” – 
Articolazione: “Conduzione del mezzo” - opzione “Conduzione del mezzo navale” consegue i risultati di 
apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze:  
1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto in 

riferimento all’attività marittima.  
2. Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e gestire le relative 

comunicazioni nei vari tipi di trasporto.  
3. Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di 

sistemazione delle merci e dei passeggeri.  
4. Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle 

condizioni meteorologiche) in cui viene espletata.  
5. Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti. 
6. Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi 

passeggeri in partenza ed in arrivo.  
7. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

navale e intervenire nella fase di programmazione della manutenzione.  
8. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza (D.I. 

24/04/2012-allegato B10). 
 
​ ​  
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La classe 5BN appartiene all’opzione CAIM - Conduzione Apparati e Impianti Marittimi. 
 
​ Durata degli studi: 5 anni (totale ore di insegnamento 5.760) 
 
In questa articolazione vengono approfondite le problematiche relative alla gestione e alla conduzione 
di impianti termici, elettrici, meccanici e fluidodinamici utilizzati nella trasformazione e nel controllo 
dell’energia con particolare riferimento alla propulsione e agli impianti navali.  
Il Diplomato possiede conoscenze tecnico-scientifiche sulla teoria e tecnica dei controlli delle macchine 
e degli impianti ed è in grado di occuparsi e gestire gli impianti di tutela e disinquinamento 
dell’ambiente.  
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’ indirizzo “Trasporti e Logistica” – 
articolazione “Conduzione del mezzo” - opzione “Conduzione di apparati e impianti marittimi” consegue 
i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’Allegato A, di seguito specificati in termini di 
competenze:  
1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari apparati ed impianti marittimi.  
2. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto.  
3. Intervenire in fase di programmazione, gestione e controllo della manutenzione di apparati e impianti 

marittimi.  
4. Controllare e gestire in modo appropriato apparati e impianti di bordo anche relativi ai servizi di 

carico e scarico, di sistemazione delle merci e dei passeggeri.  
5. Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e gestire le relative 

comunicazioni nei vari tipi di trasporto.  
6. Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi 

passeggeri in partenza ed in arrivo.  
7. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza. (D.I. 24/04/2012-allegato 

B10). 
 
Struttura del curriculum 
Il titolo di studio conseguito (già Perito dei Trasporti e della Logistica – articolazione Trasporti – 
Conduzione del mezzo) mantiene la corrispondenza al titolo di "Aspirante alla direzione di macchine di 
navi mercantili". 
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A seguire viene pubblicato il quadro orario dell’intero percorso quinquennale: 

Quadro Orario del 1° biennio del "Settore Tecnologico - trasporti e logistica" 
 

DISCIPLINE 
1° BIENNIO 

CL. I CL. II 
Religione Cattolica o attività alternative 1 1 
Lingua e letteratura italiana 4 4 
Lingua Inglese 3 3 
Storia 2 2 
Matematica 4 4 
Diritto ed Economia 2 2 
Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2 
Scienze motorie e sportive 2 2 
Totale ore di attività e insegnamenti generali 20 20 
Scienze integrate (Fisica) 3(1) 3(1) 
Scienze integrate (Chimica) 3(1) 3(1) 
Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3(1) 3(1) 
Tecnologie informatiche 3(2)  
Scienze e tecnologie applicate **  3 
Totale ore di attività e insegnamenti di indirizzo 12 12 
Totale ore complessivo (settimanale) 32 32 
() Le ore tra parentesi sono in compresenza con l'I.T.P. 
** “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di indirizzo del primo biennio, 
si riferisce all'insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo biennio. 
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Quadro Orario del 2°  biennio e 5° anno del "Settore Tecnologico - trasporti e logistica" 

DISCIPLINE 
(2° biennio e 5° anno costituiscono un percorso formativo 

unitario) 
 

2° biennio 5° 
anno 

CL. III CL. IV CL. V 

Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 
Lingua Inglese 3 3 3 
Storia 2 2 2 
Matematica 3 3 3 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 
Totale ore di attività e insegnamenti generali 15 15 15 
Complementi di matematica 1 1  
Elettrotecnica, elettronica e automazione 3 3 3 
Diritto ed economia 2 2 2 
Meccanica e macchine 5 5 8 
Sc. della navigazione, struttura e costruzione del mezzo 3 3 4 
Logistica 3 3  
Totale ore di attività e insegnamenti di indirizzo 17 17 17 
di cui in compresenza 17* 10* 
Totale ore complessivo (settimanale) 32 32 32 

 
A seguire viene pubblicata la tabella che racchiude le competenze specifiche di indirizzo 
generale richieste dagli standard STCW per l’opzione CAIM: 
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COMPETENZE SPECIFICHE DI INDIRIZZO GENERALI   
 

Tavola delle Competenze previste dalla Regola A-III/1 – STCW 95 Amended Manila 2010 

Funzione Competenza Descrizione 

Mecca
nica 

navale 
a 

livello 
operati

vo 

I Mantiene una sicura guardia in macchina 

II Usa la lingua inglese in forma scritta e parlata 

III Usa i sistemi di comunicazione interna 

IV Fa funzionare (operate) il macchinario principale e ausiliario e i sistemi di 
controllo associati 

V Fare funzionare (operate) i sistemi del combustibile, lubrificazione, zavorra 
e gli altri sistemi di pompaggio e i sistemi di controllo associati 

Control
lo 

elettric
o, 

elettro
nico e 
mecca
nico a 
livello 
oper. 

VI Fa funzionare (operate) i sistemi elettrici, elettronici e di controllo 

VII Manutenzione e riparazione dell’apparato elettrico, elettronico 

Manute
nzione 

e 
riparazi
one a 
livello 
operati

vo 

VIII Appropriato uso degli utensili manuali, delle macchine utensili e strumenti di 
misurazione per la fabbricazione e la riparazione a bordo 

IX Manutenzione e riparazione del macchinario e dell’attrezzatura di bordo 

Control
lo 

dell’op
erativit
à della 
nave e 
la cura 
delle 

person
e a 

bordo 
a 

livello 
operati

vo 

X Assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento 

XI Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave 

XII Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo 

XIII Fa funzionare i mezzi di salvataggio 

XIV Applica il pronto soccorso sanitario (medical first aid)a bordo della nave 

XV Controlla la conformità con i requisiti legislativi 

XVI Applicazione delle abilità (skills) di comando (leadership) e lavoro di 
squadra (team working) 

XVII Contribuisce alla sicurezza del personale e della nave 

 
PROGRESSIONE FORMATIVA:  

o​ istruzione/formazione post-secondaria,  
o​ tirocinio professionale per accedere all’esame per conseguire il titolo di ufficiale di macchine 

della marina mercantile. 
o​ Istruzione superiore universitaria,  
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SBOCCHI PROFESSIONALI 
Sono individuati nei seguenti settori: 

o​ ufficiale della marina mercantile. 
o​ strutture di trasporto portuali, aeroportuali ed intermodali; 
o​ organizzazione e gestione delle aziende ed agenzie di trasporto e spedizioni, 
o​ gestione dei sistemi informatici e telematici delle strutture del trasporto, 
o​ Assistenza e controllo del traffico aereo, marittimo e terrestre; 
o​ protezione della fascia costiera dall’inquinamento e monitoraggio dell’ambiente marino e 

terrestre; 
o​ organizzazione e gestione dello sfruttamento e della commercializzazione delle risorse marine; 
o​ libera professione come perito nel settore del trasporto marittimi. 

 
FSL - FORMAZIONE SCUOLA- LAVORO  (ex PCTO) 
FSL costituisce una modalità didattica che, attraverso l’esperienza pratica, aiutano a consolidare le 
conoscenze acquisite a scuola e testare sul campo le attitudini di studentesse e studenti, ad arricchirne 
la formazione e a orientarne il percorso di studio e, in futuro, di lavoro, grazie a progetti in linea con il 
loro piano di studi. Obbligatoria per tutte le studentesse e gli studenti degli ultimi tre anni delle scuole 
superiori, licei compresi, è una delle innovazioni più significative della legge 107 del 2015 (La Buona 
Scuola) in linea con il principio della scuola aperta. La legge 107/2015 (art.1, commi dal 33 al 43), 
denominata “La Buona Scuola”, disponeva l’obbligo di realizzare percorsi di Alternanza scuola lavoro nel 
secondo biennio e nell’ultimo anno degli Istituti Tecnici della scuola secondaria. Chiamati 
successivamente PCTO, e ora FSL rappresentano un percorso formativo che si articola in periodi di 
formazione in aula e periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro. L’impresa/ente che ospita 
lo studente assume il ruolo di contesto di apprendimento complementare a quello dell’aula e del 
laboratorio. 
L’Alternanza scuola lavoro nel secondo biennio e nell’ultimo anno degli Istituti Tecnici stabiliva 
inizialmente una durata complessiva, per la classe in oggetto, in almeno 400 ore, da distribuire nel terzo, 
quarto e quinto anno di corso. Nell’AS 2018/2019 le ore di PCTO/FSL  sono state rimodulate, stabilendo 
un minimo di 150 ore nei tre anni.  
 
 
 
A seguire il prospetto riassuntivo del secondo biennio e dell’ultimo anno. 
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Gli alunni appartenenti alla classe 5B - CAIM hanno mediamente svolto circa 212 ore di PCTO/FSL 
 

REPUBBLICA ITALIANA 
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 - SRTH024016 - G.A. DELLA TARGIA – Opzione CAIM 
DATI RELATIVI ALLE ESPERIENZE DI FSL PER LA CLASSE QUINTA OPZIONE CAIM 

 

Periodo Ore in 
Aula 

Ore in 
Azienda 

Azienda Partner Descrizione attività 

 
 
 

A.S.  
2023– 2024 

4  MIUR/ANFOS Corso Sicurezza sul lavoro 

 
 16 

LABORATORIO 
DI IMPIANTI 
TECNOLOGICI 

Utilizzo dei laboratori didattici dell’Istituto per una formazione specialistica 

8 24 GRIMALDI 
GROUP 

Imbarco sulla Cruise Ausonia. Con l’ausilio dell’equipaggio di bordo, le attività formative 
vengono effettuate in nave durante la navigazione 

 
A.S.  
2024 - 2025 

 
 16 

OFFICINA 
MECCANICA - 
SIMULATORE 
DI MACCHINE 
MARINE 

Utilizzo dei laboratori didattici dell’Istituto per una formazione specialistica 

8 32 

GRIMALDI 
GROUP 

Imbarco sulla Cruise Barcelona. Con l’ausilio dell’equipaggio di bordo, le attività 
formative vengono effettuate in nave durante la navigazione 

YOUTH 
EMPOWERED 

Un percorso multimediale focalizzato sulle life skills e le business skills funzionali al 
proprio ingresso nel mondo professionale. 

A.S.  
2025 - 2026 

 16 

LABORATORIO 
DI IMPIANTI 
TECNOLOGICI - 
OFFICINA 
MECCANICA  

Utilizzo dei laboratori didattici dell’Istituto per una formazione specialistica. 

 35 
IMAT – 
NAUTICAL 
COLLEGE 

Utilizzo laboratori di simulazione, esercitazioni antincendio e salvataggio. 

1,5  

ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE 
MARIANI 
D’ITALIA 

Conferenza “Segui una rotta sicura” 

3  MARINA 
MILITARE Conferenza “Accesso ai vari profili di carriera” 

 2 
UST CISL 
RAGUSA 
SIRACUSA  

Conferenza “Portualità e trasporti: verso il futuro” 

1.5  

FONDAZIONE 
ITS  DI 
CATANIA, 
GAETA, 
GENOVA 

Conoscenza del Sistema Nazionale degli ITS e delle opportunità che questo segmento 
della formazione può offrire ai giovani 

 40 CODER’Z 

Un percorso multimediale costituito da 10 unità di approfondimento, che introducono al 
mondo della programmazione informatica, dalla logica, che permette di progettare e 
sviluppare un programma, ai linguaggi di programmazione più utilizzati, tra i quali 
Javascript. 

 5 ASSOCIAZIONE 
ASTER 

Partecipazione alla manifestazione del Sud Italia sull’orientamento all’ Università e alle 
Professioni organizzata dall’associazione ASTER. 

TOTALE 
ORE 26 186 212 
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SISTEMA GESTIONE QUALITÀ  
Dall’anno 2013/14 l’Istituto ha avviato, sotto la guida del MIUR, insieme gli altri istituti per I Trasporti e la 
Logistica italiani, l’iter per il conseguimento della Certificazione di Qualità. Obiettivo delle attività era 
quello di certificare tutti gli istituti che si occupano di erogare formazione marittima, dimostrando la 
rispondenza agli standard internazionali dei percorsi del settore marittimo, per consentire la validità 
internazionale del titolo professionale. L’intero processo, descritto nelle linee guida elaborate nell’ambito 
del Sistema Gestione Qualità per la formazione marittima – QUALI.FOR.MA, riguardante l’erogazione 
del servizio per la formazione curricolare, è attualmente certificato dall’ente terzo “TUV SUD”. In tale 
ottica l’istituto possiede già dall’inizio del percorso una figura di sistema che ha coordinato tutte le azioni 
di accompagnamento per il conseguimento delle certificazioni. In primo luogo è stata definita la 
documentazione di base del sistema, personalizzata per l’istituto, necessaria per definire l’erogazione 
del servizio didattico, controllandolo, verificandolo e validandolo in tutte le sue fasi (progettazione, 
programmazione, erogazione, valutazione, verifica, validazione, etc.…), conformemente agli standard 
STCW (Standards for Training, Certification and Watchkeeping) e, in particolare, al suo emendamento 
Manila 2010, alle norme volontarie e alla legislazione nazionale, da applicare in ogni caso. Attori delle 
attività sono i componenti dell’intero personale dell’istituto, sia docente che ATA. 
A seguito di dette attività, ed anche a seguito dell'accertamento dei requisiti e dell'esistenza dei 
presupposti, con verifiche ispettive da parte dell'Ente Certificatore TUV SUD, l’istituto ha ottenuto, 
insieme a tutto il sistema dei nautici ed al ministero, la Certificazione di Qualità ai sensi della norma ISO 
9001-2015. Allo stato attuale il certificato è attivo, essendo stato rilasciato a seguito di audit di terza 
parte dal nuovo ente certificatore TUV SUD in data 18/12/2018 (Certificato n° 50 100 14484 –Rev. 004 
del 10/12/2021) che è scaduto il 10/03/2024; allo stato attuale è in atto la procedura di rinnovo. La 
documentazione (manuale, procedure e allegati) è pubblicata sul sito. 
Ogni AS, viene elaborata e mantenuta aggiornata la documentazione di sistema, sia quella generale, a 
cura del RSGQ, che quella individuale, elaborata dai singoli docenti, in merito alla evidenza e 
tracciabilità dei contenuti curriculari; il tutto è sottoposto al monitoraggio e approvazione della Dirigenza 
scolastica. In seguito ai rilievi conseguenti all'Audit dell'EMSA da cui scaturì l’intensa attività 
interlocutoria finalizzata a fornire informazioni ed evidenze oggettive sui requisiti del sistema, viene data 
totale dimostrazione che siano stati effettivamente recepiti i Piani di studio, di cui alla nota prot. 5190 
dell’11 maggio 2017, e che, di conseguenza, in tutte le classi siano stati concretamente erogati i 
contenuti disciplinari fissati per i singoli percorsi CMN e CAIM. Nelle relazioni finali è contenuta la 
seguente dichiarazione, che è anche un’assunzione di responsabilità:  
“Il docente dichiara di aver concretamente erogato i contenuti disciplinari fissati per i singoli 
percorsi CMN e CAIM di cui alla nota prot. 5190 dell’11 maggio 2017”. 
Viene inoltre controllato il sistema di gestione e di erogazione del servizio, dal progetto all’erogazione ed 
al suo controllo. 
Il monitoraggio delle attività di erogazione del servizio formativo è effettuato, a livello nazionale, 
mediante l’utilizzo di una piattaforma informatica ospitata sul SIDI, da quest’anno è possibile effettuare il 
monitoraggio anche con la piattaforma ARGO, che ha inserito che consente di controllare l’erogazione 
effettiva da parte dei docenti, appartenenti a tutti gli istituti nautici, le cui discipline siano riportate sui 
piani di studio del decreto del MIT 25 luglio 2016 e, facoltativamente, di tutte le altre discipline non 
professionalizzanti. 
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PARTE   SECONDA 

Attività di competenza del Consiglio di classe  
●​ Presentazione della classe 

La classe 5BN costituita da diciannove studenti, tutti provenienti dalla classe 4BN a.s. 24/25 di questo 
Istituto, presenta un profilo d’insieme eterogeneo, non solo in ordine alle capacità logico intuitive e ai 
ritmi di apprendimento, ma anche per quanto concerne il grado di motivazione allo studio, gli obiettivi, e 
le aspettative personali.  
Sotto il profilo relazionale, il gruppo classe ha manifestato nel complesso una discreta coesione interna. 
Sebbene si sia riscontrata una generale disponibilità al dialogo educativo, l'andamento comportamentale 
non è risultato sempre lineare. In particolare, si sono osservati episodi di vivacità eccessiva e 
atteggiamenti talvolta inadeguati, specialmente durante i momenti di transizione tra le ore di lezione. Tali 
dinamiche hanno occasionalmente condizionato la fluidità delle attività e la serenità del clima di lavoro, 
che è risultato altalenante e non sempre ottimale specialmente in alcune discipline. 
Dal punto di vista didattico, la classe si presenta eterogenea, con una distribuzione dei livelli di 
preparazione riconducibile a tre fasce principali: 
Un gruppo di alunni si è distinto per un solido livello motivazionale e una costante applicazione nello 
studio. Tale impegno ha permesso loro di consolidare un metodo di lavoro autonomo e di raggiungere 
una maturazione critica degli apprendimenti, con risultati pienamente soddisfacenti. 
Un secondo gruppo, opportunamente sollecitato, ha intrapreso un percorso di crescita graduale. Grazie 
a un incremento dell'impegno e della partecipazione, questi studenti hanno raggiunto una preparazione 
globale soddisfacente, evidenziando in diversi casi un significativo progresso rispetto ai livelli di 
partenza. Per un terzo gruppo, tuttavia, ad oggi non si può confermare il pieno raggiungimento degli 
obiettivi minimi previsti dalle programmazioni di alcune discipline. Per tali casi, permangono alcune 
lacune su cui è necessario continuare a operare in termini di consolidamento. 

●​ Programmazione generale e sua realizzazione 
Il Consiglio di classe, nella sua azione educativa si è proposto come obiettivo generale la formazione di 
un modello di cittadino moderno, consapevole dei suoi diritti e dei suoi doveri, aperto alle trasformazioni 
sociali e tecnologiche, capace di inserirsi nel tessuto sociale e produttivo apportandovi il proprio fattivo 
contributo grazie ad un’adeguata preparazione professionale. 
Il Consiglio di classe in linea con quanto riportato nel PTOF, fa riferimento alla formazione dell’uomo e 
del cittadino, che costituisce la finalità educativa fondamentale della scuola, nell’intento di formare 
cittadini responsabili, liberi da pregiudizi, solidali, dotati di senso critico e di capacità di compiere scelte 
autonome. L’educazione alla legalità, al rispetto di sé e degli altri, alla libertà individuale e personale, 
all’accettazione del diverso saranno alcune delle finalità fondamentali che intende implementare questo 
consiglio di classe. Lo sviluppo complessivo della persona sarà curato nei suoi molteplici aspetti: 
psicologico, culturale ed umano per guidarlo alla conclusione del ciclo educativo. 
Le finalità educative si concretizzano in percorsi educativi e didattici trasversali, al cui raggiungimento 
tutte le componenti della scuola lavorano, adottando le strategie utili al loro conseguimento. 
Il Consiglio di classe in linea con il PTOF recepisce le indicazioni europee e ministeriali attraverso la 
formulazione di obiettivi formativi trasversali alle discipline: 
Le finalità educative conseguite, come delineate dal P.T.O.F., sono:  
▪​ Attenzione alla persona ed educazione al rispetto degli altri e di sé;  
▪​ Promozione delle abilità tecniche e metodologiche; 
▪​ Promozione di conoscenze e competenze attraverso scelte valoriali, che rappresentino la 

condizione indispensabile per la promozione umana, culturale e professionale; 
▪​ Formazione dell’uomo e del cittadino, nell’intento di formare cittadini responsabili, liberi da 

pregiudizi, dotati di senso critico e autonomi nelle scelte personali; 
▪​ Educazione alla libertà individuale e personale, al rispetto delle regole, alla convivenza civile e alla 

legalità; 
▪​ Educazione al rispetto dell’ambiente ed ai valori fondamentali della società. 
Le finalità generali si concretizzano in percorsi educativi e didattici trasversali, al cui raggiungimento 
lavorano tutte le componenti della scuola, adottando le strategie utili al loro conseguimento 
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●​ Obiettivi generali o trasversali raggiunti 
Il corpo docente, nell’ambito delle riunioni programmatiche effettuate all’inizio dell’anno scolastico, sulla 
base dei risultati scolastici ottenuti dagli allievi dell’istituto negli anni precedenti e in conformità alle 
disposizioni ministeriali relative alla programmazione modulare, ha individuato le competenze e 
conoscenze trasversali alle discipline riportate di seguito: 
 

●​ IMPARARE A 
IMPARARE 

❑​ Saper applicare un metodo di studio 
❑​ Prendere appunti in modo efficace 
❑​ Individuare, scegliere e utilizzare diverse fonti, anche 

informatiche e tipi di informazione in relazione ai tempi 
disponibili e agli obiettivi da raggiungere 

●​ PROGETTARE 

❑​ Comprendere le consegne dei lavori assegnati 
❑​ Comprendere quali sono gli strumenti per raggiungere gli 

obiettivi 
❑​ Saper esporre i risultati ottenuti anche attraverso strumenti 

multimediali 

●​ COLLABORARE E 
PARTECIPARE 

❑​ Rispettare le scadenze e gli impegni concordati con gli 
insegnanti e i compagni Saper lavorare in gruppo in base alle 
indicazioni ricevute 

●​ COMUNICARE 

❑​ Saper interagire con gli altri usando linguaggi appropriati alla 
situazione e al contesto 

❑​ Saper ascoltare, individuare e annotare i punti-chiave di un 
discorso 

❑​ Utilizzare i linguaggi specifici (economico-tecnico, matematico, 
informatico) per esprimere le proprie conoscenze disciplinari 

●​ AGIRE IN MODO 
AUTONOMO E 
RESPONSABILE 

❑​ Pianificare in modo responsabile lo studio domestico 
❑​ Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità 
❑​ Rapportarsi con gli altri in modo rispettoso e collaborativo 

●​ INDIVIDUARE 
COLLEGAMENTI E 
RELAZIONI 

❑​ Saper rielaborare i testi e contestualizzare le informazioni in essi 
contenute 

❑​ Scrivere testi a carattere espositivo/informativo/argomentativo in 
modo appropriato e corretto 

❑​ Fare inferenze e collegamenti 

●​ RISOLVERE 
PROBLEMI 

❑​ Saper eseguire operazioni, applicare regole e procedimenti noti 
per risolvere situazioni problematiche in contesti diversi. 

❑​ Utilizzare appropriatamente sia le procedure e gli strumenti della 
disciplina acquisiti sia le potenzialità offerte da pacchetti 
applicativi informatici 

❑​ Individuare fonti e risorse adeguate alla risoluzione di casi e 
problemi 

❑​ Raccogliere ed organizzare dati 

●​ ACQUISIRE E 
INTERPRETARE 
L’INFORMAZIONE 

❑​ Leggere le principali tipologie testuali previste, individuando le 
informazioni fornite/richieste 

❑​ Ordinare e classificare i contenuti appresi secondo criteri noti 
❑​ Costruire e verificare ipotesi Elaborare riflessioni personali, 

facendo inferenze e collegamenti anche con l’uso di dati, 
tabelle, grafici 
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●​ Modalità e strumenti di lavoro utilizzati per il raggiungimento degli obiettivi 
Collegialità: 
Le linee guida e le indicazioni degli Organi Collegiali sono state discusse ed approvate, prima della 
redazione di questo documento, durante Dipartimenti, Consigli di Classe, Collegio Docenti, e di riunioni 
operative e di coordinamento. Le riunioni sono state effettuate sempre in presenza; è possibile verificare 
il tutto dalla documentazione ufficiale, depositata in segreteria, che costituisce evidenza documentata 
dello svolgimento e dell’attività svolta nelle riunioni (vedi circolari, convocazioni, verbali). La piattaforma 
unica didattica utilizzata, con tutte le applicazioni accessorie, è stata la Google Suite, attivata per la 
prima volta durante l’AS 19/20, come risulta da circ. 433 e 434 del 17/03/20, e riconfermata ad inizio 
anno. Tale piattaforma, con tutte le proprie molteplici applicazioni ha funzionato da strumento ausiliario 
operativo didattico, diventando contemporaneamente archivio digitale scolastico per molte attività di 
erogazione e comunicazione. I dati archiviati sono gestiti nella propria interezza dalla segreteria 
didattica, nel rispetto della normativa vigente. Agenda del Registro elettronico (strumento obbligatorio) è 
stata la piattaforma digitale Argo, indicata dalla scuola come registro ufficiale, con le sue app, Next e 
DidUP, sull’ultima delle quali sono state registrate tutte le attività giornaliere, come da orario personale. 
Strumento di monitoraggio per tutte le discipline è stata la piattaforma SIDI, fornita e gestita direttamente 
dal MIUR. Sulla piattaforma SIDI sono registrate le programmazioni didattiche, il registro attività di tutte 
le discipline, per comparare le attività con la progettazione ed effettuare diversi controlli formali sul 
progetto formativo. 
Gli insegnanti si sono regolarmente incontrati, durante il corso dell’intero AS, per elaborare 
un’omogenea strategia educativa, nonché per poter rilevare tempestivamente eventuali scostamenti 
dagli standard previsti dal sistema di gestione e, dopo analisi delle ragioni degli stessi, adottare le 
strategie più opportune per la loro eliminazione o, qualora se ne fosse ravvisata la necessità, la modifica 
degli standard.                  
Le metodologie adottate dagli insegnanti sono state di tipo induttivo e deduttivo, a seconda degli 
argomenti e delle necessità. 
I docenti, comunque, hanno affrontato gli argomenti di studio effettuando, ove possibile, collegamenti 
interdisciplinari per far cogliere ai ragazzi l’unità del processo di apprendimento, nonché per prepararli al 
colloquio pluridisciplinare d’esame. 
Nelle materie tecniche l’attività didattica è stata costantemente supportata da esperienze di laboratorio, 
a volte limitata dalle dotazioni di materiale a disposizione. 
Gli strumenti di cui si è avvalsa l’attività didattica sono stati oltre ai tradizionali testi in adozione, dispense 
di carattere scientifico e libri di contenuto letterario, software multimediali, computer. 
Tutto ciò si può così sintetizzare: 
Modalità: lezione frontale e partecipata, problem solving, metodo induttivo, lavoro di gruppo, discussione 
guidata, simulazione. 
Strumenti: domande formali e informali, componimenti e problemi, questionari, prove semistrutturata, 
prove di laboratorio, relazioni ed esercizi. 
Tipologia di gestione delle interazioni con gli alunni  
Frequenza interazione con alunni:  
Giornalmente, in presenza in classe. I compiti sono stati svolti principalmente in cartaceo. In base alle 
necessità e a complemento dell’attività in presenza, sulla piattaforma Google Suite, attraverso la 
applicazione classroom, al cui interno è stata creata la classe virtuale, sono state pubblicate videolezioni 
e supporti multimediali, relativi alle lezioni riportate sul registro elettronico ARGO. I compiti e le attività 
che vengono svolte dai ragazzi sono stati consegnati e archiviati secondo le procedure scolastiche in 
appositi spazi, per quanto riguarda il cartaceo, o sulla piattaforma Google Suite.  
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Strumenti / canali di comunicazione supplementare utilizzati  
In aggiunta alle modalità indicate sulle comunicazioni ufficiali del Dirigente Scolastico, sono state 
utilizzate anche: e-mail della piattaforma Google Suite, aule virtuali del Registro Elettronico, didattica del 
Registro Elettronico, Google education, CISCO WebEx, WhatsApp, Skype, Telegram, Zoom, secondo 
necessità e a giudizio del singolo docente. 
Il rendiconto del lavoro svolto nell’ambito di ciascuna disciplina sarà riportato nelle relazioni predisposte 
dai singoli docenti. Tali relazioni sono inserite nel presente documento. 
 

●​ Attività integrative e complementari 
 
Attività di recupero  
Per quanto riguarda il lavoro svolto nel presente anno, durante il primo periodo, tutti i docenti hanno 
effettuato un continuo recupero in itinere e di cui ciascuno farà menzione nella relazione finale 
individuale per materie. Nell’ultimo periodo del lavoro scolastico, per favorire la preparazione al colloquio 
d’esame si effettuerà ove possibile un’azione di ripasso degli argomenti studiati e di approfondimento 
interdisciplinare. I documenti sono agli atti. 
 
Attività di orientamento 
Nell’ambito delle attività di orientamento sono state adottate le seguenti iniziative a distanza e in 
presenza: 

−​ Incontri con gli esponenti delle Forze Armate e della Capitaneria di Porto; 
−​ Informazioni sulle possibilità occupazionali del territorio; 
−​ Informazioni e video conferenze nel campo nautico per l’orientamento verso il mondo del lavoro e 

dello studio (IFTS, Università, etc..). 
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ORIENTAMENTO FORMATIVO  Classe        5​ sez. BN 

ATTIVITA’ SVOLTA 
MODALITA’ 

 
          DOCENTE ORE  

Progetto Libriamoci curriculare Di Paola 4 

Visione del film “40 secondi” di V. Alfieri curriculare Salemi 3 

Partecipazione al Progetto sulla Legalità con l’Arma dei 
Carabinieri  

 

curricolare Salemi 1 e 1/2 

Orientamento universitario e professionale associazione ASTER curriculare Imbalzano 5 

    

Incontro con Comitato Pari Opportunità del Consiglio dell'Ordine 
degli Avvocati di Siracusa 

curriculare Cianci Sebastiano 3 

Incontro con la Marina Militare curriculare Cianci S. 

Imbalzano 

1,5 

Incontri con la tutor PNRR Unica per la stesura del capolavoro e 
per la compilazione dell’autovalutazione 

curriculare Costanzo Maria 6 

Incontro con ANMI curriculare Cianci, Imbalzano 1,5 

Convegno di studi su Vittorini curriculare Di Paola 2 e 1/2 

8 Marzo - Momento di riflessione curriculare Zocco , Polizzi 1 

Incontro con la Capitaneria di Porto  curriculare Frasca 1 

Giornata del mare curriculare Di Mare 6 

Incontro con Fondazione Giovanni Caboto (Scuola Superiore di 
Tecnologia) 

curriculare Longo 1 
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6. Verifiche e valutazioni 
Analogamente a quanto precedentemente indicato, secondo quanto stabilito collegialmente, i docenti 
appartenenti al Consiglio di Classe hanno organizzato il loro lavoro secondo una programmazione 
modulare, prevedendo percorsi  didattici  comuni  per  classi  parallele  ed  esplicitando,  per  ogni  
modulo,  i prerequisiti, gli obiettivi (in termini di conoscenze, capacità e competenze), i contenuti, le 
metodologie didattiche da adottare e gli strumenti di cui avvalersi, le verifiche da svolgere in itinere, i 
tempi, le tipologie e le modalità delle eventuali attività di recupero e di approfondimento. 
Gli accertamenti di tipo formativo sono stati effettuati con testi scritti, domande dal posto, esercizi da 
svolgere a casa, esercitazioni di laboratorio, relazioni, colloqui, lavori di gruppo effettuati durante lo 
svolgimento dei moduli, allo scopo di verificare la continuità nell’impegno di studio e l’acquisizione dei 
punti chiave degli argomenti trattati.  
Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a conclusione di ogni modulo, a seconda delle circostanze 
e del tipo di obiettivi da raggiungere, sono state utilizzate prove nell’ambito delle seguenti tipologie: 
Prove non strutturate: tema, saggio breve, relazione, riassunti, commenti, analisi testuale, traduzione, 
problemi, prove grafiche, progetti, trattazione sintetica di argomenti, problemi a soluzione rapida, ecc. 
Prove strutturate e semistrutturata: test a scelta multipla, a risposta singola, vero/falso, di 
completamento, ecc. 
 
Verifiche  

�​ Verifiche formative finalizzate al controllo in itinere del processo di apprendimento, effettuate 
online. 

�​ Verifiche sommative per accertare il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati, effettuate 
online.  

a.​ Prove scritte e orali 
b.​ Prove strutturate e semi-strutturate 
c.​ Questionari 
d.​ Prove pluridisciplinari 
e.​ Relazioni 
f.​ Prove scritto-grafiche 
g.​ Prove pratiche 

 
FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 
I fattori di seguito elencati possono essere ritenuti validi sia per la didattica in presenza che per quella a 
distanza. 

▪​ Metodo di studio 
▪​ Partecipazione all’attività didattica 
▪​ Impegno 
▪​ Progresso 
▪​ Livello della classe 
▪​ Situazione personale 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE.  LIVELLI (GRIGLIA DI VALUTAZIONE PTOF  ISTITUTO 
RIZZA-INSOLERA) 
Per la verifica del raggiungimento degli obiettivi cognitivi e comportamentali e per procedere ad una 
valutazione quanto più omogenea possibile, tra le varie discipline e tra i vari corsi, il collegio ha adottato 
una griglia di valutazione che stabilisce la corrispondenza tra obiettivi verificati e livelli di prestazione 
raggiunti ed ha proposto la scheda seguente che indica la tassonomia degli obiettivi cognitivi i cui 
indicatori di prestazioni, adeguate alle caratteristiche degli studenti del nostro Istituto, sono esplicitati, in 
decimi, per livello: 
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Livello 1 
Voto 1-2-3: Impegno e partecipazione assenti, preparazione inesistente, si esprime con gravi 
difficoltà ed errori. Non in grado di effettuare alcuna analisi né sintesi. Non ha autonomia di giudizio. Le 
sue conoscenze sono particolarmente scarse. Non ha raggiunto gli obiettivi minimi delle discipline. 
Livello 2 
Voto 4: Possiede   conoscenze   superficiali, parziali, imprecise ed incontra difficoltà 
nell’eseguire compiti, anche se non complessi, a causa di un impegno debole e di un metodo 
ripetitivo. Applica le sue conoscenze in modo non pertinente, non è in grado di rielaborarle; commette 
errori linguistici e comunica con poca chiarezza. Non ha raggiunto gli obiettivi minimi delle discipline. 
Livello 3 
Voto 5: Non rispetta   sempre gli   impegni; ha conoscenze frammentarie e presenta qualche 
incertezza nella comprensione e nella rielaborazione dei contenuti a causa di un impegno discontinuo e 
di un metodo di studio mnemonico; commette errori nell’applicazione e nell’analisi, ma coglie gli aspetti 
essenziali delle conoscenze; usa poco frequentemente un lessico appropriato. Ha raggiunto solo 
parzialmente gli obiettivi delle discipline. 
Livello 4 
Voto 6: Di norma assolve gli impegni e partecipa alle lezioni, possiede conoscenze non 
approfondite, ma non commette errori grossolani; è in grado di fare analisi, anche se parziali solo se 
guidato, grazie ad un impegno soddisfacente; possiede un’adeguata terminologia e una esposizione 
complessivamente accettabili. Ha raggiunto in maniera sufficiente gli obiettivi delle discipline. 
​​ Livello 5 
Voto 7-8: Si impegna e partecipa attivamente, possiede un proficuo metodo di studio, in base al quale 
sa organizzare i contenuti e applicare le conoscenze per la soluzione dei problemi anche in contesti 
complessi; è in grado di fare analisi e sintesi in modo autonomo ed approfondito grazie a un impegno 
assiduo; espone con chiarezza e precisione i contenuti appresi dimostrando di possedere una 
conoscenza approfondita degli stessi. Ha raggiunto in modo più che discreto gli obiettivi delle discipline. 
Livello 6 
Voto 9-10: Si impegna con assiduità e partecipa in modo costruttivo con un impegno notevole e 
con un metodo efficace ad ogni iniziativa, con autonomia e con proposte operative; possiede 
conoscenze approfondite, ha capacità di analisi, sintesi e rielaborative autonome riuscendo ad applicare 
le conoscenze in contesti nuovi; usa i diversi registri, con competenza e chiarezza espositiva 
dimostrando di possedere una conoscenza coordinata ed amplia degli stessi. Ha raggiunto in modo 
ottimale gli obiettivi delle discipline. 
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IL CREDITO SCOLASTICO 
Secondo l’articolo 11 dell’ordinanza ministeriale del 09 Marzo 2023 “Esami di Stato nel secondo ciclo di 
istruzione per l’anno scolastico 2022/2023”, Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, attribuisce il 
punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta 
punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno, secondo 
l’Allegato A (di cui all'art.15, comma 2 del D.lgs. 13 aprile 2017 n. 62). 
 

 
7​ CLIL nelle classi quinte 
Per quanto riguarda il punto, come risulta dal verbale n° 2 del 26/11/2025: “Il Consiglio di classe 
individua il prof. Carlo Imbalzano come docente CLIL.” 
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8. Attività Di Preparazione All’esame Di Stato  – Educazione Civica 
Nel rispetto delle linee guida, l’istituto ha organizzato l’insegnamento dell’Educazione Civica  
inserimendolo nel percorso curricolare. 
I docenti abilitati all’insegnamento delle discipline giuridiche ed economiche sono stati individuati come i 
referenti dell’educazione civica, non trascurando la dimensione trasversale della disciplina, i cui temi non 
sono stati limitati al solo diritto. 
Pertanto, l’insegnamento è stato organizzato in modo da affrontare anche altri temi non prettamente 
attinenti alle discipline giuridico-economiche.  
È stato approntato un progetto quinquennale con i temi da affrontare previsti dalla legge: 
▪​ Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi internazionali; 

storia della bandiera e dell’inno nazionale; 
▪​ Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 

settembre 2015; 
▪​ educazione alla cittadinanza digitale; 
▪​ elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 
▪​ educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, 

delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; 
▪​ educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 
▪​ educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; 
▪​ formazione di base in materia di protezione civile. 
Per il quinto anno, il progetto prevedeva gli argomenti indicati di seguito, che sono stati svolti con un 
impegno di 33 ore annuali, suddivise tra tutti i membri del CdC, per un ammontare di circa 3 ore annuali 
a docente. 
1° Quadrimestre  

●​ Organizzazioni internazionali ed Unione Europea. 
●​ Ordinamento giuridico italiano. (Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e 

internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali). 
●​ Conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie 

Locali) 
2° Quadrimestre 

●​ Umanità ed Umanesimo.  
●​ Dignità e diritti umani (Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, 

economici e scientifici e formulare risposte personali argomentate) 
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MODULO EDUCAZIONE CIVICA  

INDIRIZZO: CAIM​ ​ ​ ​  

CLASSE:​ 5​ ​ ​ ​ Sezione:​ BN​ ​ A.S. ​ 2025/2026 

COORDINATORE ED. CIV.: ​ Prof. FRASCA SALVATORE 

ANNO QUADRIMESTRE TEMATICA DOCENTE ORE ARGOMENTO 

5 

1 

Organizzazioni 
internazionali ed 
Unione Europea 
Attualità geopolitica 
(Interagire correttamente 
con le istituzioni nella vita 
quotidiana, nella 
partecipazione e 
nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a 
partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle 
funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli 
organismi internazionali, 
delle regioni e delle 
Autonomie locali.) 

S. Frasca 6 
Le organizzazioni internazionali  

ed il relativo campo d’azione 

A.Cianci 3 
Inquinamento marino 

MARPOL 

R. Di Paola 3 

 L’ONU e gli altri organismi 

internazionali. 

L’Unione Europea. 

La Costituzione italiana 

 

Zocco 3 Normativa elettrica europea  

Imbalzano 1 
Sistemi ed impianti di trattamento 

dei rifiuti e degli efflussi nocivi 

2 

Umanità ed 
Umanesimo 
Dignità e diritti umani 
Sviluppare atteggiamenti e 
adottare comportamenti 
fondati sul rispetto verso 
ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, 
sulla legalità, sulla 
partecipazione e la 
solidarietà, sull'importanza 
del lavoro, sostenuti dalla 
conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta 
dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione 
Internazionale dei Diritti 
umani. 
Conoscere il significato 
della appartenenza ad una 
comunità, locale e 
nazionale. Approfondire il 
concetto di Patria. 

Salemi 3 I Diritti Umani 

Longo- 
Ambrogio 

3 MLC Convention 

S. Frasca 5 Approfondimenti sul 
concetto di Patria 

M.Mancuso 2 Dichiarazione Internazionale dei 
Diritti umani. 

Sarcià 2 Sviluppo di atteggiamenti 
sulla responsabilità 

individuale  
Imbalzano 2 Doveri e compiti della 

guardia in macchina 

totale 33  
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8​ Attività di preparazione all’esame di stato - simulazioni 
Si rimanda ai piani di lavoro dei singoli docenti per le attività effettivamente svolte. 
 

            
10.​ Modalità di svolgimento degli esami di Stato 
 
L'ordinanza ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026 stabilisce le linee guida per lo svolgimento dell'esame 
di Stato.  
Per i dettagli si rimanda a quanto disposto in essa.  

 
 
 

A SEGUIRE,  
L’ALLEGATO A DELL’ORDINANZA (GRIGLIA ORALE) 
LE GRIGLIE DELLA PRIMA PROVA 
LE GRIGLIE DELLA SECONDA PROVA 
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ALLEGATO A – GRIGLIA DI VALUTAZIONE ORALE 
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NELLA PAGINA SEGUENTE SONO RIPORTATE LE GRIGLIE DELLA PRIMA PROVA 
OGNI GRIGLIA È IN 100. È COMPOSTA DA UNA PARTE COMUNE E UNA PARTE SPECIFICA PER TIPOLOGIA SCELTA. 
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TIPOLOGIA A 
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TIPOLOGIA B  
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TIPOLOGIA C 
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GRIGLIA DI CORREZIONE SECONDA PROVA 

 
 
 

INDICATORE 
CORRELATO AGLI OBIETTIVI DELLA PROVA 

MAX 
PER INDICATORE 

 

 
PUNTEGGIO 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai 
nuclei tematici oggetto della prova e caratterizzanti 
l’indirizzo di studi. 

 
4 
 

 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, 
con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle 
metodologie, alle scelte effettuate e ai procedimenti 
utilizzati nella loro risoluzione. 

 
 

6 
 

 

Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza e 
correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici e/o 
tecnico-grafici prodotti. 
 

 
6 
 

 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro e esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi. 

 
4 
 

 

 
TOTALE 

 
20 

 

 

 
 

SIRACUSA, LÌ​ ​ ​ PUNTEGGIO        / 20  ​ ​ ​ IL DOCENTE 
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ALLEGATI VARI 
 
 

●​ RELAZIONI FINALI DEI DOCENTI 
 

●​ PROGRAMMA SVOLTO PER MATERIE 
 

●​ CERTIFICAZIONE QUALITA’ 
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MODELLO SCTW - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 - CLASSE: 5BN - CAIM 

DISCIPLINA: RELIGIONE CATTOLICA 
DOCENTE: Giuseppina Veronica Salemi 

 
PROFILO DELLA CLASSE 

La classe è composta da 19 studenti, tutti maschi, provenienti da diversi contesti territoriali. Si riscontra 
una diversità di livelli, sia di curiosità intellettiva sia di capacità comunicativa, ciò comporta la necessità 
di dover tenere attiva l’attenzione per evitare dispersioni nelle comunicazioni formative. C’è una certa 
potenzialità di dialogo ed interesse da parte di parecchi alunni della classe e molti partecipano 
attivamente al dialogo manifestando una certa curiosità. A livello disciplinare gli studenti hanno un 
comportamento sempre corretto e rispettoso sia nei confronti dei docenti che dei discenti. Non si 
riscontrano problemi sulla frequenza scolastica. 
Le attività sono state svolte seguendo il programma ministeriale integrato da documenti del Magistero 
Ecclesiastico, da passi presi dal Vangelo, dal libro di testo e sono stati effettuati approfondimenti usando 
videolezioni presi dal canale Youtube. 
Il livello di preparazione raggiunto dalla classe è buono. 
 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E COMPETENZE 
 
In relazione alla programmazione curricolare, sono stati raggiunti gli obiettivi generali e le competenze 
LLGG ed STCW 95 Emended 2010 riportati nelle seguenti tabelle.  
 
 

OBIETTIVI GENERALI 
-Riconoscere in situazioni e vicende contemporanee modi concreti con cui la Chiesa realizza il 
comandamento dell’amore. 
-Individuare i contributi dati dalla morale cristiana per il proprio progetto di vita. 
-Motivare le scelte etiche dei cattolici nelle relazioni affettive, nella famiglia, nella vita dalla 
nascita al suo termine. 
-Prendere coscienza di quello che accade nel mondo e riconoscere qual è il contributo che 
ciascuno può portare. 
-Conoscere alcune forme di impegno contemporaneo a favore della pace, della giustizia e della 
solidarietà. 
 

 
COMPETENZE LLGG COMPETENZE STCW 95 EMENDED 2010 

Sviluppare un maturo senso critico.  
Sviluppare un personale progetto di vita.  
Riflettere sulla propria identità.  
Confrontarsi con il messaggio cristiano.  
Mettere in pratica valori di giustizia morale, 
sociale e solidarietà. 

 

 
CONTENUTI TRATTATI1 

Percentuale di Programma Svolto 100%100 

1 
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TITOLO MODULI ED UNITÀ DIDATTICHE 
ARGOMENTI: Allegato programma 

“Il docente dichiara di aver concretamente erogato i contenuti disciplinari fissati per i singoli 
percorsi CMN e CAIM di cui alla nota prot. 5190 dell’11 maggio 2017”. 

 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE 
 
x Lezione frontale 
x Lezione partecipata 
x Dialogo formativo 
x Problem solving 
x Debrifing 
x E-learning 
 

MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI 
 
x Dispense 
x Libro di testo: L’OSPITE INATTESO 
x Apparati multimediali 
x Materiale multimediale e lezioni su Web 
x Documenti del Magistero 
 
 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Sono state effettuate due prove orali e una scritta a quadrimestre. 

In itinere 
x prova strutturata 
x prova semi strutturata 
 

Fine modulo 
x prova strutturata 
x prova semi strutturata 
 

 
Gli elementi fondamentali per la valutazione finale sono stati: 
11.​ la situazione di partenza; 
12.​ l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 
13.​ i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
14.​ l’impegno nel lavoro domestico/a distanza e il rispetto delle consegne; 
15.​ l’acquisizione delle principali nozioni. 
 
Siracusa, 02/05/2026 
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ PROF.SSA GIUSEPPINA VERONICA SALEMI  
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MODELLO SCTW - ANNO SCOLASTICO 2025/2026- CLASSE: 5BN - CAIM 
DISCIPLINA: RELIGIONE CATTOLICA 

DOCENTE: Salemi Giuseppina Veronica 

 
PROGRAMMA SVOLTO - CONTENUTI 

 
In relazione alla programmazione curricolare, sono stati somministrati i contenuti previsti di seguito elencati. 
“Il docente dichiara di aver concretamente erogato i contenuti disciplinari fissati per i singoli percorsi CMN 
e CAIM di cui alla nota prot. 5190 dell’11 maggio 2017”. 
 

Percentuale di Programma Svolto 100%100 
 

TITOLO MODULI ED UNITÀ DIDATTICHE - SPECIFICHE 
Modulo n.1: La Chiesa 

●​ L’atto morale 
●​ La coscienza 
●​ Le emozioni 
●​ Il fondamento della morale cristiana 
●​ L’etica della responsabilità 
●​ Violenza di genere 
●​ Globalizzazione ed etica 
●​ La bioetica (nelle linee essenziali) 

Modulo n.2: CHIAMATI ALLA RESPONSABILITÀ 
●​ L’amore 
●​ L’amore umano e amore di Dio 
●​ Il matrimonio e la famiglia 
●​ Il valore della vita 
●​ Rispetto del prossimo  
●​ La donna 

 
Modulo n.3: Educazione Civica 

​​I Diritti umani. Il diritto alla vita: L’Enciclica “Evangelium Vitae” 

 
 
Siracusa, 02/05/26 

FIRMA DEL DOCENTE 
PROF.SSA SALEMI GIUSEPPINA VERONICA 
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MODELLO SCTW - ANNO SCOLASTICO 20252026 - CLASSE: VB            

DISCIPLINA: ITALIANO 
DOCENTE: Rosalia Di Paola 

 
PROFILO DELLA CLASSE 

 
La classe è composta da 19 alunni ed è ampiamente eterogenea per capacità logiche, intuitive 
e di apprendimento.  
 Dall’analisi della preparazione della classe emerge quanto segue: alcuni alunni hanno 
mostrano buone capacità di comprensione e comunicazione, hanno manifestano volontà e 
interesse adeguati; altri alunni, di mediocri potenzialità, hanno lacune nella preparazione di 
base, ed hanno modeste capacità di apprendimento ed elaborazione delle cognizioni acquisite, 
sia per mancanza del metodo di studio che per superficialità.  
 
 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E COMPETENZE 
 
In relazione alla programmazione curricolare, sono stati raggiunti gli obiettivi generali e le competenze 
LLGG ed STCW 95 Emended 2010 riportati nelle seguenti tabelle.  
 

OBIETTIVI GENERALI 
❑​ Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 
❑​ Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura 
❑​ Orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali 
❑​ Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali 
❑​ Individuare e utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale  

 
 

 
COMPETENZE LLGG 

▪​ Individuare aspetti linguistici, stilistici e culturali dei/nei testi letterari più rappresentativi 
▪​ Contestualizzare l’evoluzione della letteratura italiana dall’Unità d’Italia ad oggi 
▪​ Analizzare temi e idee sviluppate dai principali autori della letteratura italiana ed europea 
▪​ Cogliere gli elementi di identità e di diversità tra la cultura italiana e le culture di altri Paesi 
▪​ Interpretare i testi letterari con opportuni metodi e strumenti di analisi 

 
 
 

 
 

CONTENUTI TRATTATI2 

Percentuale di Programma Svolto …100%100  

2 
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TITOLO MODULI ED UNITÀ DIDATTICHE 
ARGOMENTI: Allegato programma  

 
METODOLOGIE DIDATTICHE 

​​ lezione frontale 
​​  dialogo formativo 
​​  percorso autoapprendimento 
​​ Lezione in streaming 
​​ Filmati You Tube 

 
 

MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI 
 
TESTO: Viaggio nella letteratura  
Vol. 3, Dal Naturalismo alla contemporaneità 
 

▪​ L.I.M.  
●​ Filmati You Tube         

 
TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

La verifica è stata lo strumento di controllo indispensabile per valutare sia il grado di maturazione 

linguistica raggiunto che il livello di comprensione e assimilazione degli argomenti trattati. Essa ha 

consentito di effettuare azioni di recupero, ove necessarie, o di avviare ulteriori approfondimenti sulle 

tematiche trattate abbreviando il più possibile i tempi della correzione e della valutazione.  

La valutazione di ogni studente ha tenuto conto innanzitutto del grado di partecipazione all’azione di 

apprendimento e della sua capacità di fare fronte agli impegni, del grado di conoscenze e di capacità di 

applicazione delle stesse, ma altresì ha teso a riconoscere per ciascuno il progresso realizzato a partire 

dai livelli di partenza dimostrati.  

La valutazione sommativa ha verificato se i traguardi educativi e formativi propri di un determinato 

modulo siano stati raggiunti 

 
 
 

In itinere 
□ analisi del testo 
□ tema argomentativo 
□ colloquio orale 

Fine modulo 

□ analisi del testo 
□ tema argomentativo 
□ colloquio orale 
□ prova strutturata 
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Gli elementi fondamentali per la valutazione finale saranno: 
16.​ la situazione di partenza; 
17.​ l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe e da casa; 
18.​ i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
19.​ l’impegno nel lavoro da casa e il rispetto delle consegne; 
20.​l’acquisizione delle principali nozioni. 
 
Siracusa, 04- 05- 2026 

                                                                                           FIRMA DEL DOCENTE 
   PROF.SSA  ROSALIA DI PAOLA 
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MODELLO SCTW - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 - CLASSE: V B             

DISCIPLINA: ITALIANO 
DOCENTE: Rosalia Di Paola  

 
TESTO: Viaggio nella letteratura  
Vol. 3, Dal Naturalismo alla contemporaneità 
 
EUROPA E ITALIA ALLA FINE DEL XIX SECOLO 
 
Unità 2: Realtà documentata e nuovi valori nel romanzo del secondo 
Ottocento  
      
Il Realismo  
Il Naturalismo  
Il Verismo 
 
 
Unità 3: Giovanni Verga 
 
La vita e le opere  
Il pensiero e la poetica 
Le tecniche espressive 
 
 Vita dei campi 
   Rosso Malpelo 
 Novelle rusticane 
   La roba   
 
 I Malavoglia 
La composizione 
La struttura e i contenuti 
I temi 
Le tecniche narrative 
   Il naufragio della Provvidenza (cap. III) 
 
 Mastro Don Gesualdo 
   La morte solitaria 
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Unità 4: Il conflitto tra artista e società nella poesia simbolista e nel romanzo 
decadente 
 
Il romanzo decadente 
La poesia simbolista 
 
Unità 5: Giovanni Pascoli 
 
La vita e le opere  
Il pensiero e la poetica 
Le tecniche espressive 
 
Myricae 
   Lavandare 
   X Agosto 
 
Unità 6: Gabriele D’Annunzio 
 
La vita e le opere 
Il pensiero e la poetica 
Le tecniche espressive 
 
Il piacere 
    Andrea Sperelli 
 
GUERRE E FASCISMO  
 
Unità 2: La poesia italiana del primo Novecento 
 
I poeti ermetici 
Salvatore Quasimodo 
   Ed è subito sera 
   Alle fronde dei salici 
 
Unità 3: Giuseppe Ungaretti 
 
La vita e le opere  
Il pensiero e la poetica 
Le tecniche espressive 
 
L’Allegria 
Veglia 
Sono una creatura 
San Martino del Carso 
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Soldati  
 
Unità 5: Luigi Pirandello 
 
La vita e le opere  
Il pensiero e la poetica 
Le tecniche espressive 
 
L’Umorismo 
Il fu Mattia Pascal 
   Mattia Pascal e Adriano Meis (cap. VIII) 
 
 
Novelle per un anno 
La struttura e i contenuti 
I temi 
   Il treno ha fischiato 
 
 Unità 6: Italo Svevo 
 
La vita e le opere  
Il pensiero e la poetica 
Le tecniche espressive 
 
La coscienza di Zeno 
La struttura e i contenuti 
I temi 
Le tecniche narrative 
 
La Prefazione del dottor S. 
Preambolo 
Il fumo (cap. III) 
Augusta (cap. VI) 
La catastrofe finale (cap. VIII) 
 
 
                                                                                            
 
                                                                                          L’insegnante       

                                                           Prof.ssa Rosalia Di Paola  
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MODELLO SCTW - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 - CLASSE: V B             
DISCIPLINA: STORIA 

DOCENTE: Rosalia Di Paola 

 
PROFILO DELLA CLASSE 

La classe è formata da 19 alunni ed è ampiamente eterogenea per capacità logiche, intuitive e 
di apprendimento. Alcuni si sono impegnati costantemente e in modo attivo e propositivo, 
studiando con assiduità, mostrando un reale interesse nei confronti della disciplina. Gli altri si 
sono impegnati in modo discontinuo e hanno modeste capacità di apprendimento ed 
elaborazione delle cognizioni acquisite, sia per carenza nel metodo di studio che per 
superficialità. 
 

 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E COMPETENZE 
 
In relazione alla programmazione curricolare, sono stati raggiunti gli obiettivi generali e le competenze 
LLGG ed STCW 95 Emended 2010 riportate nella seguente tabella.  
 
 OBIETTIVI GENERALI 
 ❑​ Agire in base ad un sistema di valori, 

coerenti con i principi della Costituzione. 

▪​ Stabilire collegamenti tra le tradizioni 
culturali locali, nazionali e internazionali. 

●​ Collocare le scoperte scientifiche e le 
innovazioni tecnologiche in una 
dimensione storico-culturale ed etica. 

−​ Analizzare criticamente il contributo 
apportato dalla scienza e dalla tecnologia 
allo sviluppo dei saperi e dei valori. 

COMPETENZE LLGG  
9​ Correlare la conoscenza storica generale 

agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie 
e delle tecniche negli specifici campi 
professionali di riferimento. 

10​ Riconoscere gli aspetti geografici, 
ecologici, territoriali dell’ambiente naturale, 
le connessioni con le strutture 
demografiche, economiche, sociali culturali 
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e le trasformazioni avvenute nel corso del 
tempo.  

 
 CONTENUTI TRATTATI3 

Percentuale di Programma Svolto ..100%100 
TITOLO MODULI ED UNITÀ DIDATTICHE 

ARGOMENTI: Allegato programma  

 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE 
 

​​  lezione frontale 
​​  dialogo formativo 
​​  percorso autoapprendimento 
​​ Videolezioni 
​​ Filmati You Tube 

MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI 
 
  TESTO: “Storia in movimento”        
 Vol.3 L’età contemporanea 
 

●​ Filmati Youtube 
●​  L.I.M. 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Le verifiche sono state frequenti e mirate al controllo del processo di apprendimento. 
 La verifica formativa è avvenuta attraverso brevi colloqui e test (risposta aperta, 
vero/falso, risposta multipla, ecc.)  
La valutazione, di tipo sommativo, si è basata sulla puntualità nella partecipazione 
alla lezione sulla partecipazione alle attività didattiche e sui risultati delle verifiche 
effettuate 
 

In itinere 
□ prova strutturata 
□ comprensione del testo 
 

Fine modulo □ prova strutturata 
□ comprensione del testo 

 
Gli elementi fondamentali per la valutazione finale saranno: 
21.​ la situazione di partenza; 
22.​l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe e da casa; 
23.​i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 

3 
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24.​l’impegno nel lavoro a casa e il rispetto delle consegne; 
25.​l’acquisizione delle principali nozioni. 
  
Siracusa, 4- 5-2026  

                                                                                        FIRMA DEL DOCENTE 
                           PROF. ROSALIA DI PAOLA
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MODELLO SCTW - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 - CLASSE: VB             

DISCIPLINA: STORIA 
DOCENTE: Rosalia Di Paola  

 
 
TESTO: “Storia in movimento”        
 Vol.3 L’età contemporanea 
 
 
 
Unità 1 La stagione della Belle Epoque 
 
Capitolo 1 Il volto del nuovo secolo 
          Capitolo in sintesi 
 
Capitolo 2 L’Italia di Giolitti 
 

●​  Le riforme sociali e lo sviluppo economico 
●​ Il sistema politico Giolittiano 
●​ La guerra di Libia e la caduta di Giolitti 

 
 
Unità 2   La grande guerra e le sue conseguenze 
 
Capitolo 4 La grande guerra 
 

●​ 1914: L’illusione della guerra-lampo 
●​  L’Italia dalla neutralità all’intervento 
●​ 1915-1916: la guerra di posizione 
●​ Il fronte interno e l’economia di guerra 
●​ 1917-1918: la fase finale della guerra 

 
Capitolo 6 l mondo dopo la guerra 
        Capitolo in sintesi 
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Capitolo 7 Gli Stati Uniti e la crisi del 1929 
 

●​ Il dopoguerra negli USA 
●​ Gli anni Venti: benessere e nuovi stili di vita 
●​ La Grande Crisi 
●​ Il New Deal di Roosevelt 

 
 
Unità 3 I totalitarismi e la seconda guerra mondiale 
 
Capitolo 8 L’Italia dal dopoguerra al fascismo 
 

●​ Le trasformazioni politiche nel dopoguerra 
●​ La crisi dello Stato liberale 
●​ L’ascesa del fascismo 
●​ La costruzione dello Stato fascista 
●​ La politica sociale ed economica 
●​ La politica estera e le leggi razziali 

 
 
Capitolo 9 La Germania da Weimar al Terzo Reich 

   
●​ La repubblica di Weimar 
●​ Hitler e la nascita del nazionalsocialismo 
●​ La costruzione dello Stato totalitario 
●​ L’ideologia nazista e l’antisemitismo 
●​ L’aggressiva politica estera di Hitler 

 
 

Capitolo 12 La Seconda guerra mondiale 
 

●​ La guerra-lampo 
●​ La svolta del 1941: il conflitto diventa mondiale  
●​  La controffensiva degli Alleati 
●​ Il nuovo ordine nazista e la Shoah 
●​ La guerra dei civili 
●​ Il crollo del fascismo e la Resistenza in Italia 
●​ La vittoria degli Alleati 

 
 
Unità 4  Il mondo nel bipolarismo 
 
Capitolo 13 La guerra fredda 
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●​  La ricostruzione economica 
●​ Dalla collaborazione ai primi contrasti 
●​ Il sistema bipolare 

 
 
Capitolo 17 L’Italia repubblicana 

●​  La ricostruzione economica 
●​ Lo scenario politico del dopoguerra 

 
 
 

 EDUCAZIONE CIVICA 
 

●​ L’ONU e gli altri organismi internazionali 
●​ L’Unione Europea 
●​ La Costituzione italiana 

 
 
 

                                                                                                         L’insegnante   

                                                                                                       Prof.ssa Rosalia Di Paola 
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MODELLO SCTW - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 - CLASSE: V B C.A.I.M.             
DISCIPLINA: LINGUA INGLESE 

DOCENTE: Prof.ssa Antonella Cianci 

 
PROFILO DELLA CLASSE 

 
  La classe 5 sezione B dell’indirizzo di studio CAIM 2025/2026 è composta attualmente da n° 19 alunni 

regolarmente frequentanti; tranne qualche alunno facile ad assentarsi. 
Durante l’anno scolastico 2025/2026, dal punto di vista comportamentale, la situazione appare quasi   positiva, 
pur con le dovute differenziazioni. La maggior parte degli alunni ha seguito le regole essenziali di un 
comportamento corretto in classe; tranne qualche momento di richiamo all’attenzione al dialogo 
didattico-educativo e all’ordine per alcuni alunni che hanno richiesto maggiore attenzione, perché andavano 
soprattutto continuamente stimolati e motivati allo studio. Tra compagni si è evidenziato un clima di coesione 
per un gruppo; altri alunni sono rimasti più in disparte e tuttavia, le relazioni tra pari non ha mai presentato 
alcun dissidio. Inoltre, la classe ha saputo relazionarsi con il Docente in modo cordiale e qualche nota di 
maggiore vivacità e/o discussione più animata è stata poi superata con una comunicazione chiara ed aperta da 
ambo le parti. Si evidenziano per alcuni studenti delle assenze, che di conseguenza non hanno permesso loro di 
seguire le attività scolastiche in modo regolare.  
Dal punto di vista linguistico, gli alunni si sono dimostrati sufficientemente motivati nello studio della Lingua 
Inglese, approcciandosi alla disciplina ognuno con il personale bagaglio linguistico e abilità comunicative. Nel 
complesso gli studenti hanno seguito l'iter didattico-educativo con attenzione e hanno risposto con discreta 
motivazione alle varie sollecitazioni scolastiche, pur con un grado di partecipazione diverso da alunno ad 
alunno ed anche con differenti livelli di impegno allo studio, limitandosi di fatto per alcuni ad  una produzione 
essenziale senza alcun approfondimento; mentre altri alunni, provvisti di buon livello linguistico, hanno saputo 
esprimere le proprie abilità linguistiche soprattutto dimostrando un grado di fluency che ha permesso loro di 
raggiungere una preparazione più approfondita, anche grazie al lavoro costante e regolare in classe e a casa.  
Infatti, alcuni Studenti possiedono una discreta preparazione linguistica di base che ha consentito loro di 
lavorare in modo più agevole, mostrando un discreto livello di autonomia nel metodo di studio e conseguendo 
risultati valutabili buoni; altri, meno regolari nel lavoro scolastico e, tuttavia se spronati, si sono dimostrati 
pronti a saper rispondere facendo emergere le proprie potenzialità, si attestano su risultati che raggiungono 
comunque la sufficienza. Essi sono stati costantemente guidati ad un metodo di lavoro più organizzato, per 
renderli sempre più autonomi nell’applicazione allo studio e più responsabili.  
Lo studio della lingua straniera è stato impostato sul concetto di lingua come strumento utile per comunicare in 
modo corretto e nel contesto operativo tecnico e marittimo specifico dell’area di indirizzo di studio. Si è attuato 
un continuo approccio umanistico che ha posto al centro dell’attività didattico-educativa l’alunno, come vero 
protagonista del suo percorso di crescita personale e professionale.  
Questa ricerca continua di interazione tra studente-docente e tra studente-studente ha portato a risultati positivi 
durante l’iter didattico-educativo soprattutto a livello motivazionale e di formazione umana a completamento 
del loro percorso di studio.  
Si evidenzia che sono stati svolti degli approfondimenti su alcuni argomenti di carattere tecnico, utilizzando 
risorse multimediali e realia presenti nel sito dell’IMO. Inoltre, una parte del monte ore è stata dedicata alla 
preparazione delle prove INVALSI per lo sviluppo delle abilità di Reading e Listening. Si precisa che alcuni 
segmenti presenti nella programmazione iniziale sono stati trattati in modo più sintetico a causa del del numero 
di attività didattiche fuori classe proposte dall’Istituto. 
 
 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E COMPETENZE 
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In relazione alla programmazione curricolare, sono stati raggiunti gli obiettivi generali e le competenze 
LLGG ed STCW 95 Emended 2010 riportati nelle seguenti tabelle.  
 

OBIETTIVI GENERALI 
 

●Conoscere ed utilizzare le tecniche di base per la comprensione del testo (skimming/scanning) 
di       carattere tecnico inerente l'area marittima. 

●Elaborare un testo, orale e scritto, previa traduzione anche con l'ausilio di strumenti multimediali. 
●Esporre testi di tipo descrittivo inerenti la propria area professionale di specializzazione. 

●Utilizzare strutture morfosintattiche e lessico e fraseologia, convenzionali e adeguate per 
affrontare      situazioni comunicative sociali e di lavoro. 

 
 
 
 
 

 
 

COMPETENZE LLGG COMPETENZE STCW 95 EMENDED 2010 
  
Acquisire progressivamente e utilizzare i 
linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio 
per interagire in L2 in diversi ambiti e contesti 
professionali 
 

Competenza II  
Usare la Lingua Inglese in forma scritta e parlata 
 

  
Saper usare la lingua inglese per scopi 
comunicativi (al livello B1 del QCER) 

 

 
Padroneggiare la lingua inglese per scopi 
comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali 
relativi ai percorsi di studio, per interagire in 
diversi ambiti e contesti professionali, dal livello 
B1+ verso il livello B2 del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento per le lingue (QCER) 

 

 
Individuare ed utilizzare gli strumenti di 
comunicazione e di team working più 
appropriate per intervenire nei contesti 
organizzativi e professionali di riferimento 
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CONTENUTI TRATTATI  

Percentuale di Programma Svolto 100 %100 
TITOLO MODULI ED UNITÀ DIDATTICHE 
ARGOMENTI: Allegato programma 
“Il docente dichiara di aver concretamente erogato i contenuti disciplinari fissati per i singoli 
percorsi CMN e CAIM di cui alla nota prot. 5190 dell’11 maggio 2017”. 
 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE 

x□   laboratorio 
x□ lezione frontale 
x□ dialogo formativo 
x□ problem solving 
x□ alternanza 
x□ e-learning  
x□ brain – storming 
x□ percorso autoapprendimento 
 
 

MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI 
 
Libro di testo: G. Abis / S. Davies "GET ON BOARD" Il Capitello 
“Training for successful Invalsi” di Silvia Minardi, ed. Sanoma/Lang 
 
x□ attrezzature di laboratorio  
x□ libro di testo 
x□ pubblicazioni ed e-book 
x□ apparati multimediali 
x□ materiale multimediale e lezioni su Web 
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TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Sono state effettuate due verifica scritte nel Primo Quadrimestre e due verifiche scritte nel Secondo 
Quadrimestre. Le prove somministrate sono state di tipo strutturate e semi-strutturate. Le prove formative e 
sommative hanno consentito di verificare il livello di conoscenza dei contenuti del modulo di riferimento e 
anche il grado di competenza nell'uso appropriato della lingua straniera.  
Le verifiche orali sono state regolari per la maggior parte degli alunni; meno per alcuni di loro a causa di uno 
studio meno assiduo a casa. 
 

In itinere 

x□ prova strutturata 
x□ prova semi strutturata 
x□ prova in laboratorio 
x□ relazione 
x□ comprensione del testo 
x□ prove varie realizzabili su piattaforme didattiche     

 
 

Fine modulo 

 
x□ prova strutturata 
x□ prova semi strutturata 
x□ prova in laboratorio 
x□ relazione 
x□ comprensione del testo 
x□ prova di simulazione 
x□ soluzione di problemi 

x□ prove varie realizzabili su piattaforme didattiche     
 
 

 
 

 

Gli elementi fondamentali per la valutazione finale sono stati: 
26.​la situazione di partenza; 
27.​l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 
28.​i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
29.​l’impegno nel lavoro domestico/a distanza e il rispetto delle consegne; 
30.​l’acquisizione delle principali nozioni. 
 
 
Siracusa, 06 maggio 2026                                                        FIRMA DEL DOCENTE 

 ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
  PROF.SSA ANTONELLA CIANCI 
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MODELLO SCTW - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 - CLASSE: V B CAIM             

DISCIPLINA: LINGUA INGLESE 
DOCENTE: Antonella Cianci 

 
PROGRAMMA SVOLTO - CONTENUTI 

 
In relazione alla programmazione curricolare, sono stati somministrati i contenuti previsti di seguito elencati.  
“Il docente dichiara di aver concretamente erogato i contenuti disciplinari fissati per i singoli percorsi CMN 
e CAIM di cui alla nota prot. 5190 dell’11 maggio 2017”. 
 

Percentuale di Programma Svolto 100 % 100 
 

TITOLO MODULI ED UNITÀ DIDATTICHE - SPECIFICHE 
 
LIBRO DI TESTO:    ABIS, DAVIES – “GET ON BOARD”- IL CAPITELLO 
 
Unit 1  Auxiliary machinery  

Pumps 
Boilers 
Condensers 
 

Unit 2  Engines 
         Reciprocating engines 

Turbine engines 
The inert gas system 
 

Unit 3  Radio Communication and Messages 
            Radio messages  
          IMO SMCP    
   
Unit 4  International Regulations, Conventions and Codes 

MARPOL  
SOLAS 
ISPS Code 
STCW 

 
Educazione civica: MARPOL 
 
 
Siracusa, 06 maggio 2026                                                              Prof.ssa ANTONELLA CIANCI    
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MODELLO SCTW - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 - CLASSE: 5B 

DISCIPLINA: SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE 
DOCENTE: Proff. Marika Longo e Salvatore Ambrogio  

 
PROFILO DELLA CLASSE 

La classe 5B indirizzo CAIM è composta da 19 alunni, tutti maschi. La classe dal punto di vista 
comportamentale si presenta abbastanza corretta e inoltre è possibile notare una divisione dal punto di vista 
didattico di 2 gruppi. Un primo gruppo presenta alcune lacune nei contenuti pregressi che sono state colmate 
durante lo svolgimento degli argomenti affrontati, inoltre tende ad avere più difficoltà a seguire le lezioni 
affrontate in classe. Un secondo gruppo invece ha un’ottima partecipazione, capacità di ascolto e di 
intervento durante l’anno scolastico, mostrandosi molto incuriosito dagli argomenti trattati. 
 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E COMPETENZE 
 
In relazione alla programmazione curricolare, sono stati raggiunti gli obiettivi generali e le competenze 
LLGG ed STCW 95 Emended 2010 riportati nelle seguenti tabelle.  
 
 

OBIETTIVI GENERALI 
Applicare le basi dell’organizzazione dei servizi di emergenza a bordo, i principi di gestione di 
safety e security e i provvedimenti da adottare in caso di sinistro 
Applicare le procedure per la ricerca e salvataggio 
Applicare i principali contenuti della convenzione MARPOL 
Applicare le basi dell’organizzazione dei servizi di emergenza a bordo, i principi di gestione di 
safety e security e i provvedimenti da adottare in caso di sinistro 
 

 
COMPETENZE LLGG COMPETENZE STCW 95 EMENDED 2010 

Controllare e gestire il funzionamento dei diversi 
componenti di uno specifico mezzo di trasporto; 
 

XI - Mantiene la nave in condizioni di 
navigabilità 
 

Operare nel sistema qualità nel rispetto delle 
normative sulla sicurezza 

I - Mantiene una sicura guardia in macchina 
 

Operare nel sistema qualità nel rispetto delle 
normative sulla sicurezza 

III - Usa i sistemi di comunicazione interna; 
XII - Previene, controlla e combatte gli incendi a 
bordo; 
XIII - Fa funzionare i dispositivi di salvataggio; 

Controllare e gestire il funzionamento dei 
diversi componenti di uno specifico mezzo di 
trasporto; 
 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle 
normative sulla sicurezza 

X - Assicura la conformità con le disposizioni 
per prevenire l’inquinamento 
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CONTENUTI TRATTATI4 

Percentuale di Programma Svolto 100%100 
TITOLO MODULI ED UNITÀ DIDATTICHE 
ARGOMENTI: Allegato programma 

“Il docente dichiara di aver concretamente erogato i contenuti disciplinari fissati per i singoli 
percorsi CMN e CAIM di cui alla nota prot. 5190 dell’11 maggio 2017”. 

 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE 
 
□ lezione frontale 
□ debriefing 
□ dialogo formativo 
□ problem solving 
□ alternanza 
□ attività didattiche esterne varie  

MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI 
 
□   dispense 
□ libro di testo 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

In itinere 
□ prova semi strutturata 
□ relazione 
□ verifiche orali 

 
Fine modulo 

□ verifiche orali 
□ prova semi strutturata 

  
 

La parte sottostante deve essere comune a tutto il Consiglio di Classe. 
 
Gli elementi fondamentali per la valutazione finale sono stati: 

●​ la situazione di partenza; 
●​ l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 
●​ i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
●​ l’impegno nel lavoro domestico/a distanza e il rispetto delle consegne; 
●​ l’acquisizione delle principali nozioni. 
●​  

                                                                                           I DOCENTI 
 ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  

  Proff. Marika Longo e Salvatore Ambrogio  
 

 

4 
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MODELLO SCTW - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 - CLASSE: 5°B 

DISCIPLINA: SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE 
DOCENTE: Proff. Marika Longo – Salvatore Ambrogio  

 
PROGRAMMA SVOLTO - CONTENUTI 

 
In relazione alla programmazione curricolare, sono stati somministrati i contenuti previsti di seguito elencati.  
“Il docente dichiara di aver concretamente erogato i contenuti disciplinari fissati per i singoli percorsi CMN 
e CAIM di cui alla nota prot. 5190 dell’11 maggio 2017”. 
 

Percentuale di Programma Svolto 100 % 100 
 

TITOLO MODULI ED UNITÀ DIDATTICHE - SPECIFICHE 
 
 
Modulo 1: Mantiene la nave in condizioni di navigabilità- IMO STCW COMPETENZA XI 
 

●​ Incaglio: cause, reazione del fondo e ascissa del punto d’incaglio, stabilità statica di una nave 
incagliata, incaglio sulla chiglia o in un punto qualsiasi, tecniche di disincaglio. 

●​ Falla: calcolo nuove condizioni di stabilità e assetto  
 
Modulo 2: GESTIONE DELLA SICUREZZA A BORDO –IMO STCW I (MANTIENE UNA 
SICURA GUARDIA IN MACCHINE) 

●​ Incidenza del fattore umano nella conduzione del mezzo; 
●​ ISM Code e procedure SMS esercitazioni, ruolo d’appello; DOC, figura del Safety Officer e 

del DPA 
●​ Security: principali prescrizioni codice ISPS, livelli di security, possibili minacce in termini di 

security, figure coinvolte nella gestione della security (SSP, CSO, PFSO) 
 
Modulo 3: EMERGENZA A BORDO–IMO STCW COMPETENZE III/XII/XIII  

- Cenni sulle principali cause d’incendio, mezzi e agenti estinguenti;  
- Caratteristiche principali dei mezzi di salvataggio individuali e collettivi; 

                       - Sistemi di localizzazione: EPIRB e SART; 
 
Modulo 4: Tutela dell’ambiente marino –IMO STCW X (ASSICURA LA CONFORMITÀ CON I 
REQUISITI DELLA PREVENZIONE DELL’INQUINAMENTO) 

❑​ Generalità, sistemi per fronteggiare un incidente ambientale 
❑​ MARPOL e i sei annessi 
❑​ Ballast Water Management Convention 

 
 
 

                                                                                          I DOCENTI 
 ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  

  Proff. Marika Longo e Salvatore Ambrogio  
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MODELLO SCTW - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 - CLASSE: VB           

DISCIPLINA: ELETTROTECNICA ELETTRONICA E AUTOMAZIONE 
DOCENTI: M. ZOCCO - A. SPINELLA  

 
PROFILO DELLA CLASSE 

Gli alunni della classe 5B hanno seguito generalmente con interesse e curiosità l’attività didattica svolta nel corso 
del triennio in aula e in laboratorio. Quasi tutti, anche se con ritmi diversi, sono riusciti a portare a termine il 
lavoro assegnato, ma solo alcuni, più puntuali nello studio, hanno acquisito buone capacità di rielaborazione degli 
argomenti trattati, proprietà di linguaggio tecnico e autonomia nell’esposizione. Diversi studenti hanno 
intensificato lo studio solo verso la fine dell’anno scolastico recuperando pienamente le insufficienze. Alcuni, 
anche a causa delle numerose assenze, hanno colmato solo parzialmente le gravi lacune. 
Il programma, svolto seguendo le linee fissate nel piano di lavoro iniziale, è stato completato senza particolari 
difficoltà. 
Il profitto complessivo della classe è mediamente discreto. 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E COMPETENZE 
 
In relazione alla programmazione curricolare, sono stati raggiunti gli obiettivi generali e le competenze 
LLGG ed STCW 95 Emended 2010 riportati nelle seguenti tabelle.  
 
 

OBIETTIVI GENERALI 
o​ Individuare e classificare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi di produzione, trasmissione e 

trasformazione dell’energia elettrica. 
o​ Analizzare le prestazioni delle macchine elettriche. 
o​ Interpretare schemi d’impianto. 
o​ Riconoscere i sistemi di protezione degli impianti. 
o​ Utilizzare apparecchiature elettriche ed elettroniche e sistemi di gestione e controllo del mezzo. 

 
 
 

COMPETENZE LLGG COMPETENZE STCW 95 EMENDED 2010 
-​ Fa funzionare (operate) i sistemi elettrici, elettronici e 

di controllo  
-​ Manutenzione e riparazione dell’apparato elettrico, 

elettronico  
-​ Redigere relazioni tecniche e documentare le attività 

individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali; 
 

VI     VII 

 
 

CONTENUTI TRATTATI5 
Percentuale di Programma Svolto 100 % (vedi allegato) 

TITOLO MODULI ED UNITÀ DIDATTICHE 

5 
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ARGOMENTI: Allegato programma 

“Il docente dichiara di aver concretamente erogato i contenuti disciplinari fissati per i singoli 
percorsi CMN e CAIM di cui alla nota prot. 5190 dell’11 maggio 2017”.​
 

 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE 
 
□ laboratorio 
□ lezione frontale 
□ dialogo formativo 
□ problem solving 
□ alternanza 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ attività didattiche esterne varie 
□   DDI  
 

MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI 
□ libro di testo 
Libro di testo: ELETTROTECNICA ELETTRONICA E AUTOMAZIONE 
Gaetano Conte – Emanuele Impallomeni - Hoepli 

 
□ attrezzature di laboratorio 
□ dispense 
□ virtual – lab 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ software 
□ strumenti di misura 
□ Materiale multimediale e lezioni su Web 
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TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Il livello di conoscenze e competenze acquisite dagli alunni è stato verificato attraverso prove orali e 
relazioni di laboratorio, in itinere e ogni fine modulo, che hanno riguardato tutti gli argomenti trattati 
durante l’anno scolastico: 
 

b.​ In itinere 

□ prova in laboratorio ( con cadenza settimanale, per 
rafforzare i concetti teorici acquisiti) 
□ relazione (1) 
□ verifica orale (6) 
□ soluzione di problemi (1) 
□ prove varie realizzabili su piattaforme didattiche 
e/o     su software per DDI  

 

d.​Fine modulo 

□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ verifica orale 
□ soluzione di problemi 
□ prove varie realizzabili su piattaforme didattiche 
e/o     su software per DDI  

 

 
 

Gli elementi fondamentali per la valutazione finale sono stati: 
●​ la situazione di partenza; 
●​ l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 
●​ i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
●​ l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne; 
●​ l’acquisizione delle principali nozioni. 
 
Siracusa, 15/05/2026                                                                 I DOCENTI 

​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
  PROF.SSA M. ZOCCO - PROF. A. SPINELLA  
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MODELLO SCTW - ANNO SCOLASTICO 2025/2026- CLASSE: 5B CAIM             
DISCIPLINA: MECCANICA E MACCHINE 

DOCENTE: IMBALZANO CARLO – CIANCI SEBASTIANO 

 
PROFILO DELLA CLASSE 

La classe si presenta eterogenea per capacità logiche, intuitive e di apprendimento. Denota una buona apertura al 
dialogo educativo e sa, in generale, seguire le norme che regolano la vita scolastica Il livello di competenze e 
conoscenze rilevato durante l’anno risulta essere mediamente più che sufficiente. 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E COMPETENZE 

Conoscenze: La preparazione raggiunta è mediamente più che sufficiente. Un piccolo numero di allievi, grazie ad 
un impegno costante, vanta conoscenze discrete; per altri invece le conoscenze relative ai moduli didattici trattati 
toccano la sufficienza. Solo un numero ristretto di alunni vanta conoscenze specifiche discrete. 
Competenze Alcuni alunni hanno mostrato una discreta competenza nell’esposizione e, se opportunamente 
guidati, applicano le conoscenze acquisite alla risoluzione di problemi nuovi; altri allievi mostrano una 
competenza sufficiente. Alcuni alunni, di contro, ha raggiunto ottime competenze relative alla quasi totalità degli 
argomenti trattati. 
Capacità Le capacità di analisi e sintesi sono sufficienti per la maggior parte ma solo pochi discenti dimostrano di 
avere acquisito discrete capacità di analisi e di sintesi in ordine agli argomenti proposti. 

OBIETTIVI GENERALI 
In relazione alla programmazione curricolare, sono stati raggiunti gli obiettivi generali previsti:  

−​ l’uso di un linguaggio tecnico appropriato;  
−​ la capacità di cogliere la dimensione evolutiva degli argomenti tecnici trattati;  
−​ le capacità di sintesi, di analisi, di rielaborazione e di operare collegamenti con le altre discipline.  

Sono stati raggiunti gli obiettivi generali e le competenze LLGG ed STCW 95 Emended 2010 riportati nelle seguenti 
tabelle.  

COMPETENZE LLGG COMPETENZE STCW 95 EMENDED 2010 
Identificare, descrivere e comparare le tipologie e 
funzioni dei vari apparati ed impianti marittimi 

XII, XIV, XV 

Intervenire nella gestione e nel controllo della 
manutenzione di apparati e impianti marittimi      

XIII, XIV, XV 

Controllare e gestire in modo appropriato apparati 
e impianti di bordo      

XII, XIV, XV 

Controllare e gestire il funzionamento dei diversi 
componenti di uno specifico mezzo di trasporto  

XII, XIV, XV 

Cooperare nelle attività di piattaforma per la 
gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi 
passeggeri in partenza ed in arrivo 

XII, XIV, XV 
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CONTENUTI TRATTATI

6 

Percentuale di Programma Svolto 100%100 
 TITOLO MODULI ED UNITÀ DIDATTICHE 

 ARGOMENTI: Allegato programma 
“Il docente dichiara di aver concretamente erogato i contenuti disciplinari fissati per i singoli percorsi CMN e 
CAIM di cui alla nota prot. 5190 dell’11 maggio 2017”. 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE 

□ laboratorio 
□ lezione frontale 
□ dialogo formativo 
□ problem solving 
□ PCTO 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ attività didattiche esterne varie 
  

MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI 

Libro di testo: Luciano Ferraro – Meccanica, Macchine e Impianti Ausiliari – ed. HOEPLI 
□ attrezzature di laboratorio  
□ simulatore 
□ monografie di apparati 
□ virtual – lab 
□   dispense 
□ libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ strumenti di misura 
□ Materiale multimediale e lezioni su Web 
□ altro (specificare) Software specifici. 
 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le fasi di verifica e valutazione dell'apprendimento sono state strettamente correlate e coerenti, nei contenuti e 
nei metodi, col complesso di tutte le attività svolte durante il processo di insegnamento-apprendimento. Le 
verifiche scritte e orali sono state effettuate in congruo numero secondo varie modalità: osservazione diretta, 
esercizi applicativi, prove scritte e orali. Per i criteri di valutazione si è fatto riferimento ai criteri previsti nel 
P.T.O.F., che stabiliscono una corrispondenza tra obiettivi verificati e livelli di prestazione raggiunti, nonché alle 
griglie di valutazione elaborate dalle riunioni di area. La competenza minima si riconosce acquisita in modo 
essenziale se il discente esegue i compiti assegnati in maniera non sempre autonoma, dimostrando una basilare 
consapevolezza delle conoscenze e un’iniziale maturazione delle abilità correlate. Nel processo di apprendimento 
sono stati oggetto di valutazione: il grado di preparazione raggiunto dagli studenti, il progresso evidenziato, 

6 
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l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo, l’impegno e la costanza nello studio, la conoscenza dei 
contenuti disciplinari, le competenze operative ed applicative, le capacità logiche, rielaborative e critiche. 

In itinere 

□ prova strutturata 
□ prova semi strutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
□ prove varie realizzabili su piattaforme didattiche  

 

Fine modulo 

□ prova strutturata 
□ prova semi strutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

□ prove varie realizzabili su piattaforme didattiche e 
Elementi fondamentali per la valutazione finale 

Gli elementi fondamentali per la valutazione finale sono stati: 
11​ la situazione di partenza; 
12​ l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 
13​ i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
14​ l’impegno nel lavoro domestico/a distanza e il rispetto delle consegne; 
15​ l’impegno nella presenza alle attività previste. 
16​ l’acquisizione delle principali nozioni 
 
Siracusa, lì 15/05/26                                                                                         I DOCENTI 
 ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ C. IMBALZANO – S. CIANCI 
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MODELLO SCTW - CLASSE: 5D CAIM       ANNO SCOLASTICO 2025/2026 
DISCIPLINA: MECCANICA E MACCHINE 

DOCENTE: IMBALZANO CARLO – CIANCI SEBASTIANO 

PROGRAMMA SVOLTO - CONTENUTI 

In relazione alla programmazione curricolare, sono stati somministrati i contenuti previsti di seguito elencati.  “Il 
docente dichiara di aver concretamente erogato i contenuti disciplinari fissati per i singoli percorsi CMN e CAIM 
di cui alla nota prot. 5190 dell’11 maggio 2017”. 

Percentuale di Programma Svolto 100 % 100 

TITOLO MODULI ED UNITÀ DIDATTICHE - SPECIFICHE 

−​ Modulo 1: Motori a combustione interna marini - STCW IV CAIM: Fa funzionare (operate) il 
macchinario principale e ausiliario e i sistemi di controllo associati 

●​ Tipi, strutture e grandezze caratteristiche dei motori marini  
●​ cicli termodinamici di riferimento degli MCI  
●​ diagrammi indicati e circolari di un motore diesel a quattro e due tempi 
●​ potenza, rendimenti e consumi di un MCI marino e loro calcolo analitico; bilancio termico 
●​ servizi: combustibile, sovralimentazione, distribuzione, raffreddamento, lubrificazione, 

iniezione e pompa combustibile 
●​ cenni sull’avviamento, la conduzione, l’inversione del moto, l’individuazione di avarie e 

misure necessarie per prevenire danni ai motori principali e ausiliari. 
−​ La propulsione navale con turbine a gas - STCW IV CAIM: Fa funzionare (operate) il macchinario 

principale e ausiliario e i sistemi di controllo associati 
●​ Generalità e aspetti teorici  
●​ La turbina a gas LM 2500 
●​ Pregi e limitazioni delle turbine a gas navali 
●​ Impianti turbogas combinati 

−​ Tecnica del Freddo - STCW IV CAIM: Fa funzionare (operate) il macchinario principale e ausiliario 
e i sistemi di controllo associati. 

●​ ciclo termodinamico di una macchina frigorifera a compressione di vapore nel piano p-h 
●​  schema funzionale di un impianto frigorifero a compressione di vapore 
●​ pompa di calore 
●​ calcolo delle prestazioni principali di un impianto frigorifero 

−​ Condizionamento dell'aria e ventilazione - STCW IV CAIM: Fa funzionare (operate) il macchinario 
principale e ausiliario e i sistemi di controllo associati  

●​ schema dell’Unità Trattamento Aria 
●​ Compressori e ventilatori: struttura e prestazioni principali; grandezze di riferimento e 

loro misura 
●​ condizionamento estivo ed invernale mediante le trasformazioni psicrometriche 
●​ Principali grandezze termodinamiche dell'aria umida 
●​ diagrammi psicrometrici 
●​ tipologie impiantistiche delle reti distributive della ventilazione 

 
−​ Protezione Ambientale - STCW X CAIM: Assicura la conformità con i requisiti della prevenzione 

dell’inquinamento.  
●​ Procedure, metodi e registrazione documentale per il monitoraggio e la valutazione delle 

attività per la prevenzione dell'inquinamento in ambiente marino secondo gli standard 
qualitativi e di sicurezza.  
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●​ Sistemi ed impianti di trattamento dei rifiuti e degli efflussi nocivi, nel rispetto della 

normativa vigente (antinquinamento, filtrazione e separazione acque oleose, residui di 
sentina, inceneritore, depurazione liquami) 

−​ Impianti Antincendio - STCW XII CAIM: Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo 
○​ Protezione attiva: Impianti di estinzione incendio fissi e portatili; protezione passiva 

●​  Sistemi di Comunicazione - STCW III CAIM: Usa i sistemi di comunicazione interna 
○​ Sistemi di comunicazione interni alla nave 

●​ Tenuta della Guardia - STCW I CAIM: Mantiene una sicura guardia in macchina 
○​ La documentazione per la registrazione delle diverse procedure operative in macchina; 

doveri e compiti della guardia in macchina. 
○​ Le procedure di emergenza in caso di incendio o falla (2h) 

 
Siracusa, 15/05/2026                                                                                          I DOCENTI 
 ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ C. IMBALZANO – S. CIANCI 
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RELAZIONE CLIL    ANNO SCOLASTICO 2025/2026  

- CLASSE: V BN 
DISCIPLINA: MECCANICA E MACCHINE (DNL)  

DOCENTE: CARLO IMBALZANO  

OBIETTIVI E FINALITA’  
Come da normativa vigente, abbiamo predisposto l’insegnamento in lingua inglese di una disciplina di 
indirizzo non linguistica (DNL) per la classe quinta.  
Si è voluta costruire una conoscenza ed una visione interculturale, sviluppare abilità di comunicazione 
interculturale, migliorare le competenze linguistiche, sviluppare interessi e unamentalità multi linguistica, 
dare opportunità concrete per studiare il medesimo contenuto da diverse prospettive. Gli alunni dovranno 
essere in grado di comprendere ed esprimere con accettabile padronanza linguistica contenuti propri delle 
discipline di indirizzo.  

ATTIVITA’/MODALITA’ DI SVOLGIMENTO  
Si è individuato un argomento che ben si presta ad essere trattato in lingua straniera e in collaborazione 
con i docenti di lingua.  

CONTENUTI TRATTATI  

VENTILATION PLANTS 

∙ Air changes number  

∙ Ventilation systems  

∙ Fans  

∙ Vantilation ducts  

∙ Air filtration, heating and cooling  

∙ Ventilation dampers  

∙ Engine rooms ventilations  

∙ Ro-ro garages ventilation 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE  

□ libro di testo  
□ lezioni frontali  
TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE  
Fine modulo prove orali e simulazione  
Siracusa, 04/05/2026  

IL DOCENTE  
 PROF. CARLO IMBALZANO 
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MODELLO SCTW - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 - CLASSE:    VBN          

DISCIPLINA: MATEMATICA 
DOCENTE: MARCO MANCUSO 

 
 

 

La classe 5BN costituita da diciannove studenti, presenta un profilo d’insieme eterogeneo, non solo in ordine alle 
capacità logico intuitive e ai ritmi di apprendimento, ma anche per quanto concerne il grado di motivazione allo 
studio, gli obiettivi, e le aspettative personali.  Alcuni alunni hanno dimostrato un certo interesse partecipando 
attivamente alle lezioni e ottenendo risultati discreti o superiori. Alcuni studenti, pur manifestando alcune 
carenze, hanno superato le difficoltà incontrate nel corso dell’apprendimento, raggiungendo gli obiettivi minimi. 
Per alcuni alunni si sono rilevati tempi di acquisizione dei contenuti lenti e  l’apprendimento è stato di tipo 
mnemonico e le conoscenze sono rimaste superficiali e frammentarie.  La preparazione raggiunta dalla classe 
risulta, comunque generalmente più che sufficiente.  

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E COMPETENZE 
In relazione alla programmazione curricolare, sono stati raggiunti gli obiettivi generali e le competenze 
LLGG ed STCW 95 Emended 2010 riportati nelle seguenti tabelle.  
 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E COMPETENZE 
In relazione alla programmazione curricolare, sono stati raggiunti gli obiettivi generali e le competenze 
LLGG ed STCW 95 Emended 2010 riportati nelle seguenti tabelle.  
 

OBIETTIVI GENERALI 
 
Utilizzare tecniche e procedure di calcolo per descrivere e analizzare fenomeni della realtà naturale e 
artificiale, rappresentandoli anche sotto forma grafica. 
 
 

 
 

COMPETENZE LLGG COMPETENZE STCW 95 EMENDED 
2010 

31.​ Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della 
matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative; 

32.​ Identificare, descrivere e comparare le tipologie e 
funzioni dei vari apparati ed impianti marittimi, mezzi e 
sistemi di trasporto;  

33.​ Controllare e gestire il funzionamento dei diversi 
componenti di uno specifico mezzo di trasporto; 

34.​ Intervenire in fase di programmazione, gestione e 
controllo della manutenzione di apparati e impianti marittimi; 

35.​ Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative 
sulla sicurezza.  

 

Competenza IV 
Competenza VI 

 
CONTENUTI TRATTATI7 

7 
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Percentuale di Programma Svolto 100% 

TITOLO MODULI ED UNITÀ DIDATTICHE 
ARGOMENTI: Allegato programma 

“Il docente dichiara di aver concretamente erogato i contenuti disciplinari fissati per i singoli 
percorsi CMN e CAIM di cui alla nota prot. 5190 dell’11 maggio 2017”. 

 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE 
 
□ lezione frontale 
□ dialogo formativo 
□ problem solving  

MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI 
 
□ libro di testo: Matematica.verde volume 4. ( Bergamini , Trifone, Barozzi. Editore Zanichelli) 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ Materiale multimediale  

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Le fasi di verifica e valutazione dell'apprendimento sono state strettamente correlate e coerenti, nei contenuti e nei 
metodi, col complesso di tutte le attività svolte durante il processo di insegnamento-apprendimento. Le verifiche scritte 
e orali sono state effettuate in congruo numero secondo varie modalità: osservazione diretta, esercizi applicativi, prove 
scritte e orali. Per i criteri di valutazione si è fatto riferimento ai criteri previsti nel P.O.F., che stabiliscono una 
corrispondenza tra obiettivi verificati e livelli di prestazione raggiunti, nonché alle griglie di valutazione elaborate dalle 
riunioni di area. La competenza minima si riconosce acquisita in modo essenziale se il discente esegue i 
compiti assegnati in maniera non sempre autonoma, dimostrando una basilare consapevolezza delle conoscenze e 
un’iniziale maturazione delle abilità correlate. Nel processo di apprendimento sono stati oggetto di valutazione: il grado 
di preparazione raggiunto dagli studenti, il progresso evidenziato, l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo, 
l’impegno e la costanza nello studio, la conoscenza dei contenuti disciplinari, le competenze operative ed applicative, le 
capacità logiche, rielaborative e critiche.  

In itinere 

□ verifiche orali 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
 

Fine modulo 
□verifiche scritte 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

 
Gli elementi fondamentali per la valutazione finale sono stati: 
●​ la situazione di partenza; 
●​ l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 
●​ i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
●​ l’impegno nel lavoro domestico a e il rispetto delle consegne; 
●​ l’acquisizione delle principali nozioni. 
 
Siracusa, 15/05/2026                                                                IL DOCENTE 

 ​ ​ ​        PROF. MARCO MANCUSO  
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MODELLO SCTW - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 - CLASSE: 5BN            
DISCIPLINA: MATEMATICA 

DOCENTE: MARCO MANCUSO  

 
PROGRAMMA SVOLTO - CONTENUTI 

In relazione alla programmazione curricolare, sono stati somministrati i contenuti previsti di seguito elencati.   
“Il docente dichiara di aver concretamente erogato i contenuti disciplinari fissati per i singoli percorsi CMN e CAIM 
di cui alla nota prot. 5190 dell’11 maggio 2017”. 

Percentuale di Programma Svolto  100 %  
TITOLO MODULI ED UNITÀ DIDATTICHE - SPECIFICHE 

MODULO 1– IL CALCOLO DIFFERENZIALE E LO STUDIO DELLE FUNZIONI 
Definizione di rapporto incrementale e suo significato geometrico 
Definizione di derivata di una funzione e suo significato geometrico.  
Equazione della retta tangente al grafico di una funzione. 
Le derivate fondamentali 
Il calcolo delle derivate. Regole di derivazione.La derivata di una funzione composta 
Teorema di Lagrange (enunciato e significato geometrico) 
Teorema di Rolle (enunciato e significato geometrico) 
Terorema di De L'Hospital (enunciato e applicazioni). 
Le funzioni crescenti e decrescenti 
Concavità. Punti di Massimo, minimo, flesso 
Concavità 
Asintoti di una funzione 
Studio completo di una funzione reale. Grafico  di una funzione 
MODULO 2- CALCOLO INTEGRALE 
Primitive di una funzione . Integrali indefiniti. 
Proprietà di linearità 
Calcolo di integrali indefiniti. 
Integrali indefiniti immediati. 
Regole di integrazione. 
Gli integrali definiti. 
Calcolo di aree di figure piane.  
Calcolo di volumi di solidi di rotazione.  
MODULO 3- FUNZIONI DI DUE VARIABILI 
Derivate parziali  
Punti stazionari 
Determinante Hessiano 
Determinazione punti di massimo, punti di minimo, punti di sella. 
EDUCAZIONE CIVICA: La dichiarazione universale dei diritti umani 

Siracusa, 15/05/2026​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
        IL DOCENTE 

             ​​ ​ ​ ​ ​  PROF. MARCO MANCUSO  
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MODELLO SCTW - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 - CLASSE: _5 BN 
DISCIPLINA: _DIRITTO________________ 

DOCENTE: ___prof.  Salvatore Frasca_______________  

 
PROFILO DELLA CLASSE 

 
La classe 5°BN si compone di 19 alunni che presentano differenti caratteristiche sia per quanto concerne le 
capacità e le abilità personali, sia per l’interesse e l’approccio alle tematiche disciplinari, ben note allo scrivente 
che da diversi anni scolastici segue questa classe. 
Per alcuni alunni anche nel presente anno scolastico si sono evidenziate lacune, spesso non indifferenti, 
dovute  ad una partecipazione al dialogo educativo sovente superficiale, nonché ad uno studio domestico 
saltuario. Tali lacune sono state colmate durante l’anno, sicché tutti gli alunni, chi più chi meno, hanno avuto 
una visione sufficientemente organica della disciplina giuridica con le specifiche tematiche di diritto della 
navigazione. 
La classe ha manifestato, inoltre, una certa vivacità comportamentale, ma col severo monito del docente, la 
stessa non è mai sfociata in atti antitetici rispetto alle regole scolastiche e va, comunque, rilevato che alcuni 
alunni si sono contraddistinti per compostezza ed educazione. 
Complessivamente l’interesse alle tematiche svolte e la relativa partecipazione al dialogo educativo possono 
considerarsi più che sufficienti. Non sono risultate carenze nella frequenza degli alunni. 
Sono state in particolare approfondite, stante la loro indiscussa importanza, le fondamentali convenzioni 
internazionali IMO. 
In sede di consuntivo la preparazione raggiunta dai discenti può considerari pienamente sufficinte, non 
potendo però tralasciare i ragguardevoli risultati conseguiti da un numero ristretto di alunni. Il programma 
oggetto di previsione è stato compiutamente svolto. 
 
 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E COMPETENZE 
 
In relazione alla programmazione curricolare, sono stati raggiunti gli obiettivi generali e le competenze 
LLGG ed STCW 95 Emended 2010 riportati nelle seguenti tabelle.  
 
Suggerimento. Inserire al massimo 5 obiettivi generali.​ (da copiare dalla programmazione) 
 

OBIETTIVI GENERALI 
 
 
 
 
 

 
Suggerimento. Inserire tutte le competenze raggiunte.​ (da copiare dalla programmazione) 
 

COMPETENZE LLGG COMPETENZE STCW 95 EMENDED 2010 
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CONTENUTI TRATTATI8 

Percentuale di Programma Svolto …___%100 
TITOLO MODULI ED UNITÀ DIDATTICHE 
ARGOMENTI: Allegato programma 

“Il docente dichiara di aver concretamente erogato i contenuti disciplinari fissati per i singoli 
percorsi CMN e CAIM di cui alla nota prot. 5190 dell’11 maggio 2017”. 

 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE 
 
□ lezione frontale 
□ debriefing 
 
□ dialogo formativo 
□ problem solving 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain – storming 
 

MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI 
 
□ attrezzature di laboratorio  
     ○ Pubblicazioni Nautiche  
     ○ Carte Nautiche 

□ strumenti tradizionali di navigazione 
□ simulatore 
□ monografie di apparati 
□ virtual – lab 
□   dispense 
□ libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ strumenti di misura 
□ Materiale multimediale e lezioni su Web 
□ cartografia tradizionale e/o elettronica 
□ altro (specificare) Software specifici 
 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Sono state effettuate frequenti  verifiche orali al compimento di ciascuna unità didattica trattata ed alcune 
prove scritte 

8 
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In itinere 

□ prova strutturata 
□ prova semi strutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ saggio breve 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
□ prove varie realizzabili su piattaforme didattiche  

Fine modulo 

□ prova strutturata 
□ prova semi strutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

□ prove varie realizzabili su piattaforme didattiche  
 

La parte sottostante deve essere comune a tutto il Consiglio di Classe. 
 
Gli elementi fondamentali per la valutazione finale sono stati: 
36.​la situazione di partenza; 
37.​l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 
38.​i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
39.​l’impegno nel lavoro domestico/a distanza e il rispetto delle consegne; 
40.​l’acquisizione delle principali nozioni. 
 
Siracusa, 15/05/2026                                                                                           FIRMA DEL DOCENTE 

 ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
                                  PROF. _SALVATORE FRASCA

Filename: documento CDC 5BN AS_25_26..docx 



 
 IISS “RIZZA-INSOLERA”- SIRACUSA 

ITTL “G. A. DELLA TARGIA”   
 DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

(D.P.R. 323/98 Art. 5) 

Pagina 75 di 80 Quali.For.Ma. – Ed. 02 Rev. 01 del 3/1/19 – Agg. 02 del 28/01/20 Red. RSG App. DS 

 
 

MODELLO SCTW - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 - CLASSE: _5 BN 
DISCIPLINA: _DIRITTO________________ 

DOCENTE: ___prof.  Salvatore Frasca_______________  

 
PROFILO DELLA CLASSE 

 
La classe 5°BN si compone di 19 alunni che presentano differenti caratteristiche sia per quanto concerne le 
capacità e le abilità personali, sia per l’interesse e l’approccio alle tematiche disciplinari, ben note allo scrivente 
che da diversi anni scolastici segue questa classe. 
Per alcuni alunni anche nel presente anno scolastico si sono evidenziate lacune, spesso non indifferenti, 
dovute  ad una partecipazione al dialogo educativo sovente superficiale, nonché ad uno studio domestico 
saltuario. Tali lacune sono state colmate durante l’anno, sicché tutti gli alunni, chi più chi meno, hanno avuto 
una visione sufficientemente organica della disciplina giuridica con le specifiche tematiche di diritto della 
navigazione. 
La classe ha manifestato, inoltre, una certa vivacità comportamentale, ma col severo monito del docente, la 
stessa non è mai sfociata in atti antitetici rispetto alle regole scolastiche e va, comunque, rilevato che alcuni 
alunni si sono contraddistinti per compostezza ed educazione. 
Complessivamente l’interesse alle tematiche svolte e la relativa partecipazione al dialogo educativo possono 
considerarsi più che sufficienti. Non sono risultate carenze nella frequenza degli alunni. 
Sono state in particolare approfondite, stante la loro indiscussa importanza, le fondamentali convenzioni 
internazionali IMO. 
In sede di consuntivo la preparazione raggiunta dai discenti può considerari pienamente sufficinte, non 
potendo però tralasciare i ragguardevoli risultati conseguiti da un numero ristretto di alunni. Il programma 
oggetto di previsione è stato compiutamente svolto. 
 
 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E COMPETENZE 
 
In relazione alla programmazione curricolare, sono stati raggiunti gli obiettivi generali e le competenze 
LLGG ed STCW 95 Emended 2010 riportati nelle seguenti tabelle.  
 
Suggerimento. Inserire al massimo 5 obiettivi generali.​ (da copiare dalla programmazione) 
 

OBIETTIVI GENERALI 
 
 
 
 
 

 
Suggerimento. Inserire tutte le competenze raggiunte.​ (da copiare dalla programmazione) 
 

COMPETENZE LLGG COMPETENZE STCW 95 EMENDED 2010 
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CONTENUTI TRATTATI9 

Percentuale di Programma Svolto …___%100 
TITOLO MODULI ED UNITÀ DIDATTICHE 
ARGOMENTI: Allegato programma 

“Il docente dichiara di aver concretamente erogato i contenuti disciplinari fissati per i singoli 
percorsi CMN e CAIM di cui alla nota prot. 5190 dell’11 maggio 2017”. 

 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE 
 
□ lezione frontale 
□ debriefing 
 
□ dialogo formativo 
□ problem solving 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain – storming 
 

MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI 
 
□ attrezzature di laboratorio  
     ○ Pubblicazioni Nautiche  
     ○ Carte Nautiche 

□ strumenti tradizionali di navigazione 
□ simulatore 
□ monografie di apparati 
□ virtual – lab 
□   dispense 
□ libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
□ apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ strumenti di misura 
□ Materiale multimediale e lezioni su Web 
□ cartografia tradizionale e/o elettronica 
□ altro (specificare) Software specifici 
 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Sono state effettuate frequenti  verifiche orali al compimento di ciascuna unità didattica trattata ed alcune 
prove scritte 

9 
Filename: documento CDC 5BN AS_25_26..docx 



 
 IISS “RIZZA-INSOLERA”- SIRACUSA 

ITTL “G. A. DELLA TARGIA”   
 DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

(D.P.R. 323/98 Art. 5) 

Pagina 77 di 80 Quali.For.Ma. – Ed. 02 Rev. 01 del 3/1/19 – Agg. 02 del 28/01/20 Red. RSG App. DS 

 

In itinere 

□ prova strutturata 
□ prova semi strutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ saggio breve 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
□ prove varie realizzabili su piattaforme didattiche  

Fine modulo 

□ prova strutturata 
□ prova semi strutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

□ prove varie realizzabili su piattaforme didattiche  
 

La parte sottostante deve essere comune a tutto il Consiglio di Classe. 
 
Gli elementi fondamentali per la valutazione finale sono stati: 
41.​ la situazione di partenza; 
42.​l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 
43.​i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
44.​l’impegno nel lavoro domestico/a distanza e il rispetto delle consegne; 
45.​l’acquisizione delle principali nozioni. 
 
Siracusa, 15/05/2026                                                                                           FIRMA DEL DOCENTE 

 ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
                                   PROF. _SALVATORE FRASCA 
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